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B&R, unità della business ABB Robotics 
and Discrete Automation, ha annuncia-
to l‘integrazione dei robot ABB nel proprio 
portfolio di automazione. La fusione del 
controllo di robot e macchina in un‘unica 
architettura unificata consentirà ai produt-
tori di abbracciare la tendenza della perso-
nalizzazione di massa e ottimizzare i pro-
cessi con lotti di dimensione unitaria. La 
completa integrazione dei robot ABB nei 
propri sistemi di controllo significa che 
B&R è ora in grado di fornire ai costrutto-
ri di macchine automazione e robotica da 
un unico fornitore. Gli OEM potranno quin-
di acquistare i loro robot da B&R insieme a 
tutti i componenti di controllo, I/O e azio-
namenti.
I costruttori di macchine potranno sceglie-
re tra un‘ampia gamma di robot ABB, tra 
cui robot antropomorfi, gli SCARA, i delta 
e i pallettizzatori, disponibili in varie taglie 
e payload. Ciò è particolarmente impor-
tante in quelle situazioni dove è richiesto 
un coordinamento stretto con tutte le al-
tre parti in movimento, ad esempio nelle 
applicazioni pick & place. Con i robot ABB 
integrati nel sistema di automazione del-

le macchine, i clienti potranno beneficiare 
di un alto livello di sincronizzazione tra ro-
botica e controllo macchina. Poiché il ro-
bot non richiederà più un controller dedi-
cato, tutte le interfacce tra la macchina e 
il robot vengono eliminate. Inoltre con assi 
e sensori che comunicano su una rete co-
mune, aumenta la precisione a livelli sinora 
inimmaginabili, arrivando a tempi dell’ordi-
ne del microsecondo. Robotica e automa-
zione integrati significa anche che basta 
un solo controller e un unico ambiente per 
la progettazione, diagnostica e manuten-
zione, quindi non sarà più richiesto un qua-
dro elettrico dedicato al robot, con conse-
guente risparmio di spazio in fabbrica.

Vantaggi di programmazione
e sincronizzazione
Una programmazione semplificata è un 
altro vantaggio decisivo che deriva dalla 
combinazione della robotica con il control-
lo della macchina. Invece di programmare 
la robotica e macchina con software diffe-
renti, ci sarà un‘unica applicazione e un solo 
ambiente di sviluppo e niente interfacce. 
Questo aiuterà a ridurre significativamente 

i tempi di sviluppo. Con i moduli pronti all‘u-
so di mapp technology, inoltre, gli sviluppa-
tori possono trascinare gli elementi mapp e 
configurare rapidamente l‘applicazione del-
la macchina, compresi i robot, senza biso-
gno di essere esperti o di conoscere lin-
guaggi specifici per la robotica. 
Anche la sincronizzazione tra sensori e il 
movimento del robot diventerà più facile 
con l‘integrazione. Per esempio, il risulta-
to di un‘ispezione di qualità con una tele-
camera B&R può essere convertito in un 
comando di controllo per il robot ABB in 
meno di un millisecondo, in modo che i 
pezzi difettosi possano essere rimossi dal 
processo produttivo senza interventi ma-
nuali o rallentando il processo produttivo. 
Il costruttore della macchina non deve più 
quindi utilizzare hardware, reti di comuni-
cazione e applicazioni separate, questo gli 
permette di ottenere una sincronizzazio-
ne molto più stretta tra il robot e gli altri 
componenti della macchina. I movimenti 
del robot e tutti gli assi in macchina posso-
no essere coordinati con una precisione al 
microsecondo, aumentando la produttivi-
tà della macchina e la qualità del prodotto.

info SIRI

PubliTec

Robot e macchine si fondono
per migliorare l’automazione

info siri_254.indd   10 24/01/20   15:05



D E F O R M A Z I O N E Febbraio 2020 N° 254 - 11

Cinquantacinque 
anni di esoscheletri

PRESSE
ECCENTRICHE

COLLO DI CIGNO
DOPPIO MONTANTE UNA BIELLA
DOPPIO MONTANTE DUE BIELLE

ITA

PRESSE
ECCENTRICHE

COLLO DI CIGNO
DOPPIO MONTANTE UNA BIELLA
DOPPIO MONTANTE DUE BIELLE

ITA

PRESSE
ECCENTRICHE

COLLO DI CIGNO
DOPPIO MONTANTE UNA BIELLA
DOPPIO MONTANTE DUE BIELLE

ITA

PRESSE
ECCENTRICHE

COLLO DI CIGNO
DOPPIO MONTANTE UNA BIELLA
DOPPIO MONTANTE DUE BIELLE

ITA

MA.TE Srl
Via Unità d’Italia, 28 - Calusco d’Adda (BG) - Italy

Tel. +39 035 4380262 - Fax +39 035 4380780
mate-presse@mate-presse.it 

www.mate-presse.it

PRESSE
ECCENTRICHE

COLLO DI CIGNO
DOPPIO MONTANTE UNA BIELLA
DOPPIO MONTANTE DUE BIELLE

ITA

PRESSE
ECCENTRICHE

COLLO DI CIGNO
DOPPIO MONTANTE UNA BIELLA
DOPPIO MONTANTE DUE BIELLE

ITA

pressa a collo di cigno

Nel 1965, già 55 anni fa, fu prodotto il primo esoscheletro per 
utilizzo in ambito militare. Ma la loro storia non si è ferma-
ta lì, ed è uscita dai confini dell’esercito, e al giorno d’oggi gli 
esoscheletri si stanno espandendo sempre di più nel mondo 
dell’industria, supportando l’operatore e migliorando la quali-
tà del lavoro.
Secondo i dati di ABI Research, nel 2018 sono state vendute 
oltre 7.000 unità in ambito manufacturing, ma il potenziale bi-
sogno del mercato sarebbe di 60.000 unità per tutte le tipolo-
gie di esoscheletro, con un tasso di crescita previsto di oltre 
il 50% dal 2019 al 2024. Una domanda che, guardando all’età 
media in aumento nei paesi industrializzati, potrebbe cresce-
re ancora.
Anche se una parte del lavoro nelle fabbriche è automatizzato, 
l’apporto dell’uomo è ancora fondamentale e rimane al centro 
di numerose operazioni, sia a valore aggiunto, sia ripetitive ma 
che richiedono un alto livello di precisione: basti pensare che 
svolgendo alcune mansioni, ad esempio, un operaio solleva il 
braccio 4.600 volte al giorno, quasi un milione di volte l’anno.

L’esoscheletro proposto da Comau 
Ad esempio, nell’ambito delle tecnologie robotiche indossabi-
li che supportano gli operatori nelle attività lavorative, l’eso-
scheletro con tecnologia passiva MATE, che non necessita di 
batterie o motori, garantisce un supporto posturale che segue 
i movimenti degli arti superiori, senza resistenza né disalline-
amento. Sviluppato in partnership con ÖSSUR, azienda islan-
dese leader nel settore dei dispositivi ortopedici non invasivi, 
e IUVO, spin-off dell’italiano BioRobotics Institute specializzato 
in tecnologie indossabili, e commercializzato da Comau, l’eso-
scheletro MATE è in grado di replicare accuratamente i movi-
menti dinamici della spalla, avvolgendo il corpo come una se-
conda pelle. Ne deriva un comfort maggiore per l’operatore e, 
allo stesso tempo, maggiori efficienza e qualità di lavoro, reso 
possibile da un supporto costante ai suoi movimenti durante 
attività manuali e ripetitive.

info siri_254.indd   11 24/01/20   15:05
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Sempre più aziende, sia produttrici che terze 
parti logistiche (3PL), stanno mostrando gran-
de interesse nell’implementazione di robot 
mobili all’interno delle proprie strutture. Es-
sendo una tecnologia relativamente nuova, i 
primi interrogativi che si pongono i manager 
di queste aziende sono sempre più o meno 
gli stessi: Come si può iniziare? Come assicu-
rarsi che il progetto sia un successo? Di quan-
ti robot si ha bisogno? Per iniziare, è necessa-
rio partire da un progetto pilota, che analizzi 
la situazione iniziale senza perdere di vista l’o-
biettivo finale. Se il progetto di business è to-
talmente nuovo è necessario trovare una so-
luzione scalabile. 
Un esempio di successo è Stera Technolo-
gies, un produttore a contratto di meccanica 
ed elettronica che impiega oltre 800 profes-
sionisti dislocati in sei fabbriche tra Finlan-
dia e Estonia. Nello stabilimento di Turku, 
in Finlandia, l’azienda ha deciso negli ultimi 
anni di condurre un processo di automazio-
ne per aumentare la produttività e rimane-
re competitiva sul mercato. Questo proget-
to ha portato il numero di robot impegnati 
nella produzione industriale da 13 a 26 uni-
tà. Questa implementazione ha però gene-

Il cobot che evita rallentamenti
nella consegna

rato un problema logi-
stico: la consegna del 
materiale, effettuata 
dal personale, non riu-
sciva a tenere il passo 
con le celle di produ-
zione automatizzate. 
Per evitare tempi mor-
ti nel flusso produttivo, 
l’azienda ha deciso di 
impiegare il robot mo-
bile autonomo MiR500 
di Mobile Industrial Ro-
bots per effettuare il 
trasporto delle com-
ponenti tra il magazzi-
no e la produzione. 
Il MiR500 è stato per Stera la scelta ideale, 
dal momento che il robot per muoversi uti-
lizza i propri sensori e le mappe precaricate 
e non necessita di costosi interventi all’inter-
no della struttura, indispensabili invece per 
implementare un tradizionale veicolo a guida 
automatica (AVG). Con un carico utile di 500 
kg e la possibilità di spostare dieci differenti 
tipi di pallet e gabbie, il MiR500 si è perfetta-
mente integrato nell’azienda e collabora ora 

con addetti e carrelli elevatori, 24 ore al gior-
no e 7 giorni su 7.
I lavoratori ne hanno quindi apprezzato la 
semplicità di configurazione e programma-
zione e compreso quanti vantaggi avrebbe 
portato. Quando gli operatori hanno bisogno 
di componenti, devono semplicemente pre-
mere un pulsante e il MiR500 si occupa del 
trasporto, posizionando il tutto sullo scaffa-
le corretto.

mitazioni di budget e di liquidità disponibile. 
DLL offre ai clienti UR soluzioni personalizzate 
di leasing pensate per venire incontro alle ne-
cessità dei moderni produttori e sostenerne 
la crescita. I clienti godranno inoltre della mas-
sima flessibilità nelle soluzioni di pagamento: 
in caso di contrazioni della produzione, o flut-
tuazioni dei volumi di cassa, i pagamenti po-
tranno essere dilazionati. Il leasing consente 
inoltre alle aziende di aggiornare il parco mac-
chine in qualsiasi momento durante il periodo 
di validità del contratto. Allo scadere dei ter-
mini il cliente potrà scegliere se acquistare il 
robot a una frazione del costo originario, so-
stituirlo con un modello più recente, estende-
re la durata contrattuale o semplicemente re-
stituire il cobot. 

Il 2020 di Universal Robots si apre con il lancio 
di un nuovo programma di leasing, una solu-
zione per finanziare l’uso dei robot collabora-
tivi UR senza dover sostenere spese anticipa-
te per il loro acquisto. Il programma è stato 
sviluppato in partnership con DLL, fornitore 
globale di soluzioni finanziarie con una spe-
cializzazione verticale nel settore della roboti-
ca e dell’automazione.  

La nuova partnership permette alle aziende 
di manifatturiere, indipendentemente dalla 
dimensione e dalla disponibilità di capitale 
da investire in tecnologia, di godere imme-
diatamente dei benefici della robotica col-
laborativa. Si tratta di uno strumento pen-
sato per facilitare il ricorso all’automazione 
anche da parte di quelle PMI che risentono 
della stagionalità della produzione, delle li-

Arrivano i cobot in leasing

12 Febbraio 2020 N° 254
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OMRON ha lanciato la serie E3AS 
di sensori fotoelettrici a lettura di-

retta con corpo picco-
lo e la distanza di rile-
vamento pari a 1.500 
mm. Questi sensori 
forniscono un rileva-
mento stabile sen-
za essere influen-
zati dalle differenti 
distanze dovute ai 
diversi colori, mate-
riali e superfici di og-

getti. Ciò semplifica la 
scelta, la regolazione e 

la manutenzione dei sen-
sori e migliora la messa in 
funzione del sistema e la 

velocità di funzionamento. 
Una messa in funzione rapida e un 
funzionamento stabile sono fon-
damentali nei siti di produzione. 
Per soddisfare questa esigenza, 
OMRON ha aumentato la distan-
za di rilevamento della serie E3AS 
di cinque volte rispetto ai model-

li precedenti. Il principio di rilevamento della serie E3AS è il 
TOF (Time Of Flight), che consente un‘elevata stabilità di rile-
vamento indipendentemente dalle caratteristiche degli ogget-
ti da rilevare, facilitando la selezione e la regolazione dei sen-
sori. Inoltre, il rivestimento antincrostazione sulla superficie 
di rilevamento riduce gli errori di rilevamento e la frequenza 
di manutenzione in ambienti con possibile dispersione di olio, 
polvere o generazione di vapore. La serie E3AS contribuisce a 
migliorare la messa in funzione del sistema e la velocità di fun-
zionamento nei processi di trasporto e assemblaggio. 
OMRON ha definito un concetto strategico denominato "in-
novative-Automation", composto da tre tipi di innovazioni, 
ossia soluzioni "integrate" (evoluzione del controllo), "intel-
ligenti" (sviluppo dell‘intelligenza per mezzo dell‘ICT) e "in-
terattive" (nuova armonizzazione tra persone e macchine). 
Migliorando la messa in funzione del sistema e il funziona-
mento stabile tramite la serie E3AS, OMRON continua a ri-
solvere i problemi nei siti di produzione e accelera la rea-
lizzazione di "innovative-Automation" insieme alle aziende 
sue clienti.
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Più velocità  
e meno errori 
di rilevamento
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FANUC ha rivelato in anteprima assoluta in 
occasione di iREX 2019 il suo nuovo robot 
collaborativo CRX-10iA. iREX - International 
Robot Exhibition è la manifestazione di ri-
ferimento a livello mondiale per la roboti-
ca che si è svolta a Tokyo dal 18 al 21 di-
cembre. 
Il nuovo cobot CRX-10iA rappresenta la ri-

FANUC ha presentato in occasione della iREX 2019 sul finire dello scorso anno i nuovi robot 
collaborativi CRX che si distinguono per il funzionamento intuitivo dedicato anche agli utilizzatori meno 
esperti. In mostra anche il nuovo robot industriale M-800iA / 60 si presenta come la soluzione perfetta 
per il taglio e la saldatura laser in fibra grazie all’integrazione con l’oscillatore laser.

sposta di FANUC alle sfide poste all’indu-
stria manifatturiera da scenari produtti-
vi che richiedono sempre più flessibilità, 
competitività a livello di prestazioni e prez-
zi a fronte di una progressiva riduzione de-
gli operatori qualificati. Si rivolge in par-
ticolar modo alle aziende di dimensioni 
medio-piccole, e a tutte quelle realtà che 

hanno come obiettivo l’automazione dei 
processi ma che ancora non hanno inve-
stito in robot. 

Leggero, flessibile e intuitivo
In confronto alla già rinomata linea di robot 
collaborativi CR, la gamma CRX si distin-
gue per leggerezza, flessibilità e per il de-

DAL NUOVO COLLABORATIVO 
AL ROBOT PER IL TAGLIO 
E LA SALDATURA LASER di Paolo Santini

PubliTec14 - Febbraio 2020 N° 254
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sign ergonomico, oltre che per l’interfaccia 
ancora più intuitiva e la possibilità di pro-
grammare il robot direttamente da tablet.
CRX-10iA è un robot collaborativo ul-
tra-leggero, caratterizzato da una capacità 

di carico al polso di 10 kg e sbraccio di 1,2 
m (che diventano 1,4 nella versione estesa 
“L”). In virtù di queste caratteristiche, è in-
dicato per la realizzazione di applicazioni 
innovative come quelle che includono l’in-

stallazione del robot sui veicoli a guida au-
tomatica (AGV).
All’iREX, CRX-10iA era impegnato in un’ap-
plicazione che prevede il carico di blocchi di 
metallo nel centro di lavoro CNC ROBODRILL, 
con l’aiuto di un sensore di visione 3D.   

La soluzione perfetta 
per il taglio e la saldatura laser
Tra gli altri protagonisti dello stand FANUC 
a iREX si segnalano il nuovo robot delta 
DR-3iB/8L, con payload di 8 kg e idoneo 
per l’industria alimentare (da cui il colore 
bianco della livrea), e il nuovo robot SCARA 
SR-12iA, che aumenta le potenzialità del-
la serie SR con un braccio forte capace di 
movimentare fino a 12 kg. 
Inoltre il nuovo robot industriale M-800iA 
/ 60 si presenta come la soluzione perfet-
ta per il taglio e la saldatura laser in fibra 
grazie all’integrazione con l’oscillatore la-
ser. Questa integrazione porta a un’eccel-
lente sincronizzazione, in quanto la poten-
za del laser è controllata automaticamente 
dal movimento preciso del robot, e offre 
anche una semplice programmazione dei 
processi laser su Teach Pendant. Questa 
soluzione si rivela interessante per l’auto-
motive, per esempio nella lavorazione di 
precisione di portiere o carrozzerie.

Nuove funzioni di intelligenza 
artificiale dei robot
FANUC ha inoltre introdotto due nuo-
ve funzioni di intelligenza artificiale per i 
suoi robot: si tratta di AI Bin Picking e AI 
Error Proof. 
AI Bin Picking - disponibile per il sistema 
FIELD  - consente a un robot dotato di si-
stema di visione di prelevare parti dispo-
ste in modo casuale. Il robot apprende da 
solo come e quale parte prelevare, facen-
do riferimento a precedenti esperienze di 
bin picking. Questo auto-apprendimento 
viene ulteriormente migliorato da informa-
zioni fornite da un operatore umano du-
rante la programmazione (funzione di an-
notazione). 
AI Error Proof permette al robot di ispe-
zionare con successo i pezzi e individua-
re con precisione quelli da scartare. Oggi 
robot, sensori e macchine sono collega-
ti in rete, e costituiscono un unico siste-
ma di produzione intelligente. Sviluppando 
un’ampia gamma di funzioni AI per i robot, 
FANUC si impegna a fornire ai propri clien-
ti le soluzioni più avanzate per la fabbrica 
del futuro.

CRX-10iA è un robot collaborativo ultra-leggero, caratterizzato da una capacità di carico al polso di 10 kg e sbraccio di 1,2 m.
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Al MUDEC, Museo delle Culture di Milano, dal 4 marzo al 26 luglio 
2020 sarà visitabile “Robot. The Human Project”, la mostra che, 
raccontando la storia della relazione tra essere umano e uomo 
artificiale, affascina il pubblico attraverso le nuove frontiere della 
robotica e diverte attraverso l’interazione tra visitatore e robot 
invitando così a riflettere sulle questioni aperte, dalla biorobotica 
alla roboetica fino al pensiero artificiale

TOCCARE CON MANO 
L’INTERAZIONE ROBOTICA

di Lorenzo Benarrivato

info SIRI
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“Robot. The Human Project” è il progetto 
espositivo che il MUDEC di Milano presen-
terà al pubblico a partire dal 4 marzo fino 
al 26 luglio 2020. La mostra, promossa dal 
Comune di Milano-Cultura e prodotta da 
24 ORE Cultura-Gruppo 24 ORE, è realizza-
ta in collaborazione con l’Istituto di Bio Ro-
botica della Scuola Superiore Sant’Anna di 

Pisa, il principale istituto universitario de-
dicato alla ricerca sulla robotica in Italia, e 
racconta - in un percorso che affonda le ra-
dici fin nella Grecia Classica - la storia del-
la relazione tra l’essere umano e il robot, il 
fascino antico esercitato sull’uomo dal suo 
doppio tecnologico, l’incessante aspirazio-
ne a creare automi dotati delle abilità più 

TOCCARE CON MANO 
L’INTERAZIONE ROBOTICA

“Le braccia di acciaio 
cromato del robot -  

capaci di piegare  
una sbarra

dello spessore 
di sei centimetri -  

stringevano la bambina 
delicatamente, 

amorosamente e i suoi 
occhi splendevano  

di un rosso intenso.”
(Isaac Asimov, Io, Robot, 1950)

www.mudec.it

www.santannapisa.it/it

www.iit.it/it/home

D E F O R M A Z I O N E

Il pubblico si muoverà 

interagendo con  

gli ultimissimi esemplari  

di robot umanoidi: 

simpatici e comunicativi, 

fra cui Sanbot Elf, Pepper, 

Nao e RoboThespian  

che accoglieranno  

i visitatori muovendosi  

e parlando con loro. 
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disparate, i risultati concreti finora raggiun-
ti, le frontiere della robotica contempora-
nea e futura, e infine le questioni etiche 
e le riflessioni sociali che il superamento 
continuo di queste frontiere inevitabilmen-
te solleva, a livello globale. La mostra è re-
alizzata grazie al supporto di Gruppo Uni-
pol, che è main sponsor del progetto. 

Interagire con un robot 
in tutte le sue forme 
Si tratta di un progetto espositivo articolato, 
che raccoglie in mostra un gran numero di 
meraviglie tecnologiche e robotiche, ricco di 
suggestioni e di riflessioni e insieme interat-
tivo e a misura di bambino. La mostra è di-
retta, infatti, a differenti tipi di pubblico: agli 
adulti che troveranno una chiave di lettura 
sul futuro, alle scuole che avranno modo di 
entrare nel mondo della ricerca universitaria 
e con i temi più attuali del dibattito sulla ro-
botica oggi, alle famiglie che potranno spe-
rimentare l’interazione con alcuni dei robot 
più all’avanguardia del mondo.
Il progetto ha un triplice respiro: tecni-
co-scientifico, antropologico e artistico. 
Sono queste infatti le tre “voci” portate dai 
curatori della mostra: Alberto Mazzoni, fi-
sico e bioingegnere, responsabile scien-
tifico del Laboratorio di Neuroingegneria 
computazionale dell’Istituto di Biorobotica 
della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa; 

Protagonisti della prima parte 

del percorso della mostra 

saranno gli automi antichi 

(in mostra, tra gli altri, 

l’Automa Torriani, l’Automa 

Settala e l’Automa 

di Diana Cacciatrice).
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Antonio Marazzi, antropologo e professo-
re ordinario di Antropologia Culturale, già 
Direttore del corso di perfezionamento in 
Antropologia Culturale e Sociale presso 
l’Università di Padova; Lavinia Galli, storica 
dell’arte e conservatrice del Museo Poldi 
Pezzoli di Milano. La mostra offre dunque 
un’occasione imperdibile per toccare - let-
teralmente con mano e con cuore - cosa 
voglia dire poter interagire con un robot in 
tutte le sue forme.   

Dai robot antichi ai cobot
di emergenza
Protagonisti della prima parte del percorso 
saranno gli automi antichi (in mostra, tra 
gli altri, l’Automa Torriani, l’Automa Setta-
la e l’Automa di Diana Cacciatrice). Prose-
guendo nelle sale il pubblico si muoverà in-
teragendo con gli ultimissimi esemplari di 
robot umanoidi: simpatici e comunicativi, 

i cosiddetti robot emotivi sono progetta-
ti per vivere a fianco dell’uomo e accom-
pagnarlo nelle sue attività quotidiane. Tra 
questi Sanbot Elf, Pepper, Nao, RoboThe-
spian, accoglieranno i visitatori muovendo-
si e parlando con loro, rendendo possibi-
le l’esperienza diretta di ciò che significa 
comunicare con un alter ego artificiale. 
Un’esperienza che permetterà di osserva-
re l’avanzato livello tecnologico dei robot, 
sperimentando le emozioni che vengono 
suscitate dall’interazione con essi, apprez-
zandone gli aspetti ludici e comprenden-
done le utilità sociali. 
Fondamentale per capire le potenzialità del-
la robotica applicata sarà la sezione dedi-
cata alla bionica: in mostra le più avanzate 
componenti bio robotiche high tech proget-
tate dall’Istituto Sant’Anna di Pisa e da altri 
centri di ricerca, come l’avanzatissimo Isti-
tuto Italiano di Tecnologia di Genova, altra 

eccellenza italiana nella quale vengono pro-
dotti prototipi di fama internazionale. I visi-
tatori potranno inoltre testare direttamente 
il funzionamento di alcuni esperimenti di te-
lepresenza e conoscere il lavoro dei ricerca-
tori italiani attraverso le webcam in collega-
mento con gli istituti di ricerca.
Quanto ai cobot, la mostra ospiterà una 
selezione di alcuni avanzati robot e di-
spositivi idonei a intervenire in situazioni 
di emergenza e in ambienti ostili alla pre-
senza dell’uomo, come per esempio Walk-
man, l’imponente robot umanoide creato 
nei laboratori dell’IIT, al fine di intervenire 
negli scenari di disastro ambientale come i 
terremoti (il robot è stato testato per la pri-
ma volta sul campo dopo il disastro cau-
sato dal terremoto ad Amatrice) oppure 
Soryu, il robot-serpente che è intervenu-
to nella catastrofe di Fukushima, alla ricer-
ca di superstiti.

La robotica al MUDEC
Fin dall’antichità gli esseri umani hanno ri-
flettuto attraverso leggende, mitologie e 
letteratura, sull’invenzione di alter ego arti-
ficiali, macchine in grado di coniugare tratti 
umani con potenzialità ritenute superuma-
ne. Ma solo negli ultimi decenni l’evolu-
zione scientifica e tecnologica nell’ambito 
della robotica ha prodotto risultati eccezio-
nali, con la creazione di robot sempre più 
complessi, capaci di alleggerire, potenzia-
re o in alcuni casi sostituire il lavoro uma-
no, e solo nell’ultima manciata di anni, la 
robotica sta investendo e influenzando in 
maniera esponenziale la nostra società su 
scala globale: dall’industria e dal lavoro, 
alla sanità, alla guerra, dai disastri ambien-
tali alla sfera relazionale e affettiva. 
L’impressionante avanzamento tecnolo-
gico in questi campi, i risultati concreti, le 
prospettive aperte e tutte le possibili impli-
cazioni portano quindi con sé anche inter-
rogativi etici, sociali e culturali di primaria 
importanza, su cui è fondamentale riflette-
re e far riflettere le generazioni. 
È con questa urgenza, che il Museo del-
le Culture si appresta a realizzare questa 
grande mostra sulla robotica. Il MUDEC, 
infatti, mira a far dialogare costantemen-
te arte, fotografia, etnologia, design, co-
stume, scienza, tecnologia, e costituisce 
un innovativo polo di riflessione, ricerca e 
narrazione sulla complessità culturale del-
la società contemporanea, attraverso la 
lente dell’alterità e della pluralità.

INFO UTILI

MUDEC - Museo delle Culture di Milano (Via Tortona, 56) 
DATE 04/03/2020 - 26/07/2020 
ORARI Lun 14.30-19.30 | Mar, Mer, Ven, Dom 09.30-19.30 
 Gio, Sab 9.30-22.30. 

Il servizio di biglietteria termina un’ora prima della chiusura

BIGLIETTI Intero € 14 | Ridotto € 12
INFOLINE:  tel. 02/54917 (lun-ven 10.00-17.00) - mudec.it | info@mudec.it
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SICK ha fornito i sensori OD2 Value all’azienda trevigiana Gasparini per le sue cesoie idrauliche 
per il taglio lameria X-Cut. Grazie a questi sensori, le cesoie possono garantire una precisione 
di taglio elevata; ma non solo: con OD2 si evitano i fermi macchina causati da cambi di settaggio 
e dalle polveri di lamiera. 

UN TAGLIO LAMIERA PRECISO
CON I SENSORI di Maria Giulia Leone

Cronaca
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International Tube and Pipe Trade Fair

Internationale Rohr-Fachmesse

Far parte del futuro che vi apre le sue porte: la fiera leader mondiale per 

il settore della lavorazione dei tubi vi invita ad assistere allo spettacolo  

dell’industria. Più innovativa: sperimentate macchinari, tecnologie e  

processi visionari. Più ampia: ci sarà l’intera catena di processo, dai materiali  

ai nanoprodotti. I leader dell’industria dell’impiantistica vi aspettano, così 

come le più recenti tendenze nella produzione di tubi, segagione e taglio  

laser. Novità nel padiglione 1, dove l’high-tech si presenta con un’architettura 

trasparente. Tube sta diventando sempre più green: con gli ecoMetals 

trails, potrete effettuare un tour fra le aziende pioniere della sostenibilità. 

Il progresso non aspetta che voi, decision makers del futuro. La cosa  

migliore da fare è registrarsi subito: Tube.de/2130.

Düsseldorf, Germania  I  www.tube.de

join the best:  
30 MARZO – 03 APRILE 2020

Tube Manu-
facturing and 
Distribution

Pipe and Tube  
Processing  
Technology

Bending and 
Forming  
Technology

Plants and 
Equipment

Tube  
Accessories

Profiles Plastic Tubes

HONEGGER GASPARE S.r.l.
Via F. Carlini, 1 – 20146 Milano

Tel. +39 (02)47 79 141 – Fax +39 (02)48 95 37 48
contact@honegger.it

www.honegger.it
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Con oltre 8.000 macchine installate nel 
mondo tra presse piegatrici, cesoie a ghi-
gliottina e linee automatizzate, Gasparini 
non può permettersi alcun errore di pro-
gettazione. Ecco perché il 10% del fattura-
to viene reinvestito in attività di Ricerca e 
Sviluppo, da cui è nata, tra le altre, X-Cut, 
una linea di cesoie idrauliche che interrom-
pono il ciclo di taglio nel caso in cui i fogli 
di lamiera inseriti abbiano uno spessore di-
verso da quello impostato o, addirittura, si 

UN TAGLIO LAMIERA PRECISO
CON I SENSORI

www.sick.com

www.gasparini.com

D E F O R M A Z I O N E
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volevamo alcun fermo macchina per ripro-
grammarla nel caso dell’inserimento di ma-
teriali differenti. Un qualunque sensore di 
misura non era quindi sufficiente. Ne occor-
reva uno capace di leggere con precisione lo 
spessore anche di acciaio inossidabile e al-
luminio, tipicamente i materiali più rifletten-
ti che possono causare errori di lettura”. Ed 
è qui che entra in gioco SICK con OD Value.

Nessun problema dalle
polveri di taglio
Nello specifico, il prodotto installato da Ga-
sparini nella X-Cut è una particolare versio-
ne dell’OD2 che lavora con distanze da 40 a 
60 mm. La precisione di misura di ± 20 µm 
con ripetibilità di 5 µm di questo prodotto de-
rivano dal suo funzionamento tramite trian-
golazione laser con laser rosso. Parliamo 
di un sensore con grado di protezione IP67 
che non teme quindi la presenza delle polve-
ri presenti nelle operazioni di taglio lamiera.
Messa in esercizio semplice grazie alla pre-
senza di un tastierino e bar graph con LED 
luminosi che indica il campo di misura del 
sensore per un teach davvero rapido ne 
completano il profilo.

Con i sensori 
la macchina si autosetta
X-Cut di Gasparini è dotata di un CNC 
videografico a colori con touch screen 
tramite il quale si impostano, tra gli al-
tri parametri, il valore dello spessore da 
tagliare o si può scegliere di lavorare in 
“modalità automatica”. Successivamen-
te l’operatore inserisce il foglio lamie-
ra da tagliare. E a questo punto si attiva 
OD2: il sensore, tramite un’uscita analo-
gica in tensione, comunica alla macchi-
na il valore misurato; se questo rientra 
nel range impostato dall’operatore o se 
si è in modalità automatica, la macchina 
si autosetta regolando angolo e interspa-
zio lame e viene azionata la cesoia. Se, al 
contrario, la misura non combacia con i 
valori impostati, viene restituito un mes-
saggio di errore.
Particolarità del sistema è quella che se 
si cambia il materiale del foglio da taglia-
re (mantenendo, però, le medesime pro-
prietà di taglio) non occorre impostare 
nuovamente la macchina, quindi il ciclo 
produttivo non viene interrotto per im-
mettere dei nuovi settaggi.

autosettano per adattarsi automaticamen-
te ad ogni materiale inserito in macchina. 
Per farlo, Gasparini ha scelto di utilizzare i 
sensori di misura displacement a triangola-
zione laser OD Value di SICK.

Meno sprechi e nessun
fermo macchina
La serie X-Cut di Gasparini è personalizzabi-
le in base alle proprie necessità, il suo fun-
zionamento è, apparentemente, molto sem-
plice: impostare i parametri di taglio, inserire 
un foglio di lamiera, estrarre il foglio taglia-
to. Queste operazioni possono avvenire solo 
padroneggiando alcune variabili complesse, 
come la precisione del taglio, il controllo del-
la pressione per non danneggiare il materia-
le e, non da ultimo, la verifica dello spessore 
del foglio inserito.
"Avevamo bisogno di essere sicuri che lo 
spessore del foglio inserito in macchina 
avesse il giusto spessore, perché magari 
l’operatore può inserirne uno più spesso o 
meno sottile di quanto richiesto. E tagliare un 
foglio errato è uno spreco di risorse e tem-
po” racconta Mauro Bellan, Product & Trai-
ning Manager di Gasparini. “Non solo: non 

Cronaca

OD2 Value di SICK garantisce una precisione di misura di ±20 µm con ripetibilità di 5 µm.
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Se avessi scritto questo articolo una deci-
na di anni fa, avrei sicuramente parlato di 
VICLA come di una start-up che si affac-

VICLA è ormai tra i primari produttori italiani di presse piegatrici, 
ambito per il quale propone una gamma completa di soluzioni 
concettualmente innovative per ogni fascia di mercato. 
Autodefinitasi come atelier della piegatura, l’azienda di Albavilla si 
sta, infatti, distinguendo per l’elevato livello di personalizzazione 
delle macchine come testimoniano le numerose installazioni fatte 
nel corso dell’anno. 

ciava sul mondo della macchina utensile e, 
in particolare, sul mercato dei costruttori 
di presse piegatrici e cesoie a ghigliottina. 

QUANDO LA PIEGATRICE
NASCE IN SARTORIA

di Fabrizio Garnero

Cronaca

PubliTec

L’isola automatica studiata per Telebi  

è composta da una pressa piegatrice  

VICLA Superior da 3 m, 110 ton,  

7 assi con bombatura attiva e bloccaggi 

WILA, corredata di robot antropomorfo 

Fanuc per la movimentazione della lamiera  

e il cambio degli utensili in automatico.
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Oggi, invece, se ne può tranquillamente 
parlare come di una realtà ormai afferma-
ta che si è guadagnata a suon di installa-
zioni un posto fisso tra i primari costrut-
tori italiani attivi in questo segmento della 
lavorazione della lamiera per cui il nostro 
Paese vanta una forte tradizione, con po-
chi eguali nel mondo.  

Superior di nome e di fatto
VICLA dispone di una gamma di presse 
piegatrici completa che spazia dalla pic-
cola ma performante First al TOP di gam-
ma della Superior, passando per il modello 
Smart che raccoglie parte delle peculiarità 
dei due modelli di punta rendendole dispo-
nibili a un prezzo interessante e competiti-
vo. Lo stato dell’arte è comunque rappre-
sentato dalla Superior che, progettata con 
attenzione estrema ai dettagli, è una pres-
sa piegatrice di elevata qualità che, grazie a 
studi effettuati sulle flessioni della struttu-

ra e alla dotazione di serie è stata proget-
tata per rispondere in maniera appropriata 
alle sollecitazioni meccaniche. Ciò garanti-
sce una maggiore stabilità della struttura e 
quindi una migliore precisione di piega. Ca-
ratteristica, quest’ultima, aumentata dalla 
dotazione del sistema attivo di bombatura 
idraulica. 
Uno dei pregi della Superior è la possibilità 
di fare upgrade e aggiungere optional anche 
in un secondo momento. Di default VICLA® 
offre l’innovativo sistema ibrido allo stesso 
prezzo del sistema convenzionale che si tra-
duce in molteplici vantaggi. Primo fra tutti un 
notevole risparmio energetico (55% rispetto 
a una macchina convenzionale) e una mas-
siccia riduzione degli olii grazie anche al dop-
pio serbatoio. Tra le opzioni più interessanti 
disponibili vi è sicuramente il sistema Hybrid 
System PLUS con cui il risparmio energetico 
sale al 78% rispetto a una macchina conven-
zionale, ancora maggiore rispetto all’Hybrid 
System in dotazione di serie. 
Uno degli optional principali che migliora il 
lavoro in officina è anche la Clever Crow-
ning, ovvero una soluzione grazie alla qua-
le il sistema di bombatura non viene più 
gestito automaticamente dal CN ma le 
correzioni necessarie vengono calcolate 
in tempo reale per ogni piega effettuata. 
Ciò assicura grandi risultati anche qualo-
ra l’operatore non sia esperto. Con Clever 
Crowning il controllo gestisce autonoma-
mente la correzione dell’angolo di piega 
senza alcuna necessità di intervento da 
parte dell’operatore, garantendo una pie-
ga sempre perfettamente lineare anche su 
materiali non uniformi, come per esempio 
forati/asolati misti a materiale pieno.

La customizzazione 
è all’ordine del giorno
VICLA, in sintonia con il proprio profi-
lo aziendale in cui si definisce un vero e 
proprio atelier italiano delle macchine per 
lamiera, è in grado di studiare insieme al 
cliente soluzioni personalizzate e perfor-
manti in grado di aumentare il livello di 
produttività e la conseguente resa dell’in-
vestimento. Parliamo, per esempio, di mac-
chine con aperture speciali o con avanzati 
sistemi di controllo dell’angolo per ottene-
re il pezzo buono già al primo colpo. È an-
che il caso del nuovo e innovativo sistema 
di cambio utensili automatico VICLA ATC 
(acronimo di Automatic Tool Change) - in 
configurazione singola o doppia - sviluppa-

D E F O R M A Z I O N E

Il sistema VICLA ATC Twin in fase di installazione prezzo un importante contoterzista della provincia di Mantova. 

La cella di piegatura 

robotizzata installata da VICLA 

presso Telebi di Cuneo. 
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di piega. Non mancano poi esempi di celle 
di piegatura robotizzate programmabili diret-
tamente dall’ufficio tecnico com’è stato nel 
caso della Telebi di Cuneo presso cui è stata 
installata - in sinergia con Starmatik - un’iso-
la automatica composta da una pressa pie-
gatrice VICLA Superior da 3 m, 110 ton, 7 assi 
con bombatura attiva e bloccaggi WILA, cor-
redata di robot antropomorfo Fanuc per la 
movimentazione della lamiera e il cambio 
degli utensili in automatico. 
Parlando di installazioni recenti targate VI-

CLA occorre menzionare anche Givi Spa, 
azienda che da piccola officina bresciana 
ha saputo trasformarsi in un punto di riferi-
mento mondiale per gli accessori moto. An-
che Givi ha scelto per l’officina prototipi una 
piegatrice Vicla First 40/12, full optional, per 
poter realizzare i particolari più complessi al 
pari di Sacim Group, azienda emiliana impe-
gnata nella lavorazione della lamiera conto 
terzi che si è attrezzata con due presse pie-
gatrici Superior di cui una da 6 m di lunghez-
za di piega e 400 ton di forza. 

to per abbattere i tempi improduttivi legati 
al riattrezzaggio macchina in conseguenza 
dei sempre più frequenti cambi lotto. Non 
a caso un importante contoterzista della 
provincia di Mantova ha scelto il sistema 
VICLA ATC Twin; ovvero 60 m di utensili di 
utensili disponibili nel magazzino posizio-
nato tra le due macchine, attrezzeranno 
in automatico due presse piegatrici Supe-
rior con caratteristiche e dimensioni diver-
se, una 2 m, 75 ton e una 3 m, 250 ton, en-
trambe a 7 assi, con controllo dell’angolo 

Cronaca

La piegatrice VICLA First 40/12 installata presso l’officina prototipi della Givi Spa. 

60 m di utensili disponibili nel magazzino posizionato tra le due macchine, attrezzeranno in automatico due presse piegatrici Superior con caratteristiche e dimensioni diverse. 

Sacim Group si è attrezzata con due presse piegatrici Superior 

di cui una da 6 mdi lunghezza di piega e 400 ton di forza.
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INFINITE POSSIBILITA’

I nostri laser in fibra della serie “Highlight” offrono infinite  
possibilità per la saldatura di tubi e profili. Dai tubi per l’acqua a 
quelli per gli scambiatori di calore in acciaio inossidabile, dai tubi  
in materiale composito ai sistemi per la scaffalatura - i nostri laser 
offrono una qualità di saldatura superiore, supportata da  
un’eccellente conoscenza di processo e dal servizio post-vendita.

High Power. High Throughput. HighLight. 
go.coherent.com/HighLightFL_DM20

per la SALDATURA DEI TUBI CON LASER IN FIBRA

Visitateci alla Fiera TUBE a Dusseldorf/Germania
30 Marzo-3 Aprile 2020,  
Padiglione 6 Stand 6C03

Una suite di soluzioni di scansione 3D 
Creaform ha annunciato il lancio di Handy-
SCAN AEROPACK, una suite di soluzioni di 
scansione 3D pensata per i problemi spe-
cifici del controllo qualità degli aeromobili, 
come le valutazioni dei danni da grandine 
o incidenti aerei, nonché le ispezioni di flap 
e deflettori. HandySCAN AEROPACK può 
essere utilizzato anche per operazioni di 
reverse engineering, manutenzione, ripa-
razione e progettazione di parti di ricambio 
difficili da reperire. Intuitivo e facilmente 
utilizzabile da operatori di qualsiasi livel-
lo di competenza, HandySCAN AEROPACK 
ottimizza il controllo qualità e i proces-
si di reverse engineering, riducendo l’im-

patto della variabile utente sui risultati del-
le misurazioni e velocizzando la creazione 
di rapporti finali o progetti CAD. Grazie alle 
sue prestazioni senza pari, HandySCAN 
AEROPACK non scende a compromessi 
sui risultati dei controlli o sulla sicurezza. 
HandySCAN 3D figura nel manuale di equi-
paggiamento tecnico di Airbus, a cui si fa 
riferimento nel manuale delle riparazioni 
strutturali. Questa soluzione rientra anche 
nel documento di assistenza della Boeing: 
può essere utilizzata per la mappatura de-
gli attributi fisici delle ammaccature di tutti 
gli aerei commerciali Boeing.

CREAFORM

Un’ampia gamma di chiusure a leva 
CT MECA propone un'ampia gamma di 
chiusure a leva, meccanismi di fissaggio di 
oggetti diversi quali: coperchi, armadi, pan-
nelli. Questi componenti sono costituiti da 
una leva, un elemento di aggancio, una 
staffa e un riscontro. Dopo aver inserito il 
gancio di serraggio nel riscontro, è possibile 
avvicinare gli elementi da collegare agendo 
sulla leva e ottenendo un bloccaggio sicuro. 
L’ampio angolo di rotazione della leva per-
mette un aggancio rapido alla piastrina di ri-
scontro e il superamento del punto morto 
previene le aperture accidentali.

CT MECA

CT MECA CREAFORM

Ribalta
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Torce per saldatura MIG/MAG 
L’aggiornamento della serie PSF di torce 
per saldatura MIG/MAG di ESAB Welding & 
Cutting Products comprende la nuova tor-
cia a raffreddamento ad acqua PSF 520W. 
Dispone di un ciclo di lavoro del 100% a 
500 A sia con miscela di gas che con CO2, 
per svolgere le operazioni più impegnative 
con fili di diametro fino a 1,6 mm. La torcia 
PSF 520W è dotata di un sistema a doppio 
circuito di raffreddamento che raffredda il 
collo di cigno fino alla sede dell’ugello gas. 
La torcia è quindi più raffreddata e confor-
tevole in caso di applicazioni impegnative 
e con tempo di arco acceso elevato, come 
per la saldatura MIG pulsata e quando si 
utilizzano fili animati di grande diametro.
I vantaggi aggiuntivi della riduzione di ca-
lore attraverso il doppio circuito di raffred-
damento includono migliore avanzamento 
del filo, durata superiore delle parti di usu-
ra, arco più stabile, minore adesione de-
gli spruzzi all’ugello gas, pulizia più sempli-
ce e minor rischio di turbolenza del gas di 
protezione. La serie PSF comprende anche 
la torcia a raffreddamento ad acqua PSF 
420W (ciclo di lavoro del 100% a 450 A) 
e quattro modelli raffreddati ad aria (PSF 
260, PSF 315, PSF 415 e PSF 515) con va-
lori da 225 A a 450 A con ciclo di lavoro 
del 60%. Le opzioni di lunghezza del cavo 
sono 3, 4 e 5 m. Anche se il front-end è sta-
to interamente riprogettato, le parti sog-
gette a usura sono pienamente compatibili 
con le parti di usura tradizionali PSF. Que-
sto include le punte di contatto a lunga du-
rata realizzate in lega di rame, cromo, zir-
conio resistente all’usura, per saldare più 
a lungo. Tutte le torce PSF sono caratteriz-
zate da un design ergonomico che garanti-
sce una presa salda e comoda.

            ESAB

Annunciata la nuova release
Hypertherm ha annunciato l’introduzione 
di un abbonamento per il software CAD/
CAM Design2Fab® destinato alle applica-
zioni di taglio manuale e automatico. In-
vece di acquistare il software completo, 
come generalmente richiesto, le aziende 
e i privati che desiderano creare comples-
si layout di raccordi personalizzati in pochi 
minuti, anziché in ore, possono ora sotto-
scrivere un abbonamento mensile, annua-
le o triennale a Design2Fab. La tariffa men-
sile è di 79,99 $ (dollari USA) per utente. Per 
gli utenti al di fuori degli Stati Uniti, la ta-
riffa effettiva varierà a seconda del tasso 
di cambio locale. Gli utenti possono libe-
ramente avviare un abbonamento, aggiun-
gere o rimuovere utenti quando necessa-
rio e annullare la sottoscrizione in qualsiasi 
momento. Hypertherm offre al momen-
to un abbonamento di prova gratuito di 7 
giorni per chiunque sia interessato a pro-
vare Design2Fab. In passato, le aziende tra 
cui produttori generici e rivenditori di siste-
mi HVAC commerciali o domestici doveva-
no spesso fare affidamento su software 
che non rispondevano del tutto alle loro 
esigenze. Il supporto tecnico era spesso li-
mitato al fai da te online. La creazione ra-
pida di layout di assemblaggio complessi 
che consentissero l’installazione perfetta 
dei componenti sul campo non era facil-
mente realizzabile. Con Design2Fab, inve-
ce, gli abbonati hanno accesso ad assi-
stenza individuale in tempo reale da parte 
di professionisti competenti, oltre alle ri-
sorse online come i video tutorial. Tutto ciò 
contribuisce ad aumentare la produttività 
e ridurre i costi operativi.

HYPERTHERM  

Scambiatore di calore saldobrasato 
Alfa Laval lancia sul mercato lo scambia-
tore di calore saldobrasato CB210, che in-
tegra diverse delle più recenti tecnologie 
in un singolo prodotto. La nuova gamma 
consente di aumentare le prestazioni in 
numerose applicazioni di riscaldamento e 
raffreddamento, dando ai clienti maggio-
ri opportunità di aumentare la capacità e 
l’efficienza termica degli impianti.
Uno degli sviluppi più importanti nel nuo-
vo CB210 è la maggiore dimensione delle 
connessioni, che consente portate supe-
riori anche del 30% rispetto alle genera-
zioni precedenti. Questo si traduce in una 
maggiore capacità a pari dimensioni ri-
spetto ai modelli precedenti.
Il CB210 comprende anche diverse carat-
teristiche per migliorare l’efficienza termi-
ca totale di un sistema di riscaldamento o 
raffreddamento. Tra queste, una proget-
tazione che consente una migliore distri-
buzione dei mezzi di scambio termico sul-
la superficie delle piastre, che permette ai 
clienti di utilizzare in maniera ottimale la 
superficie di scambio termico.
In virtù delle sue dimensioni, maggiore ca-
pacità e migliori prestazioni termiche, Alfa 
Laval propone il CB210 in diversi sistemi di 
riscaldamento e raffreddamento. “Il nuovo 
prodotto offre particolari vantaggi in ap-
plicazioni HVAC, industriali, teleriscalda-
mento, raffreddamento e nelle applicazio-
ni per la produzione di acqua potabile”, ha 
dichiarato Roman Rathsack, OEM Mana-
ger di Alfa Laval. “Come per gli altri modelli 
della serie CB, sarà disponibile anche una 
versione speciale per le applicazioni di raf-
freddamento degli oli”.

ALFA LAVAL
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ALFA LAVAL HYPERTHERM  ESAB
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ced, che arriverà sul mercato a metà 2020. 
Questa classificazione è tuttavia puramen-
te orientativa. “La scelta dell’abbigliamento 
protettivo adatto si basa sempre sulla valu-
tazione dei rischi nei luoghi di lavoro condot-
ta dal datore di lavoro”, spiega Silvia Mer-
tens, responsabile Product Management 
di MEWA. Il nuovo abbigliamento protetti-
vo è un ampliamento della linea Dynamic di 
MEWA, che si distingue per la massima li-
bertà di movimento, il comfort eccellente e il 
look moderno. “In questo modo, tutti i dipen-
denti di un’azienda possono avere lo stesso 

Abbigliamento protettivo
per saldatori
I saldatori hanno bisogno di un abbiglia-
mento protettivo speciale. Chi esegue la-
vori di saldatura occasionali necessita di 
una dotazione diversa rispetto a chi svolge 
attività di saldatura permanente. Per sod-
disfare queste diverse esigenze, MEWA ha 
sviluppato una nuova linea di abbigliamen-
to protettivo per la saldatura. MEWA Dyna-
mic Flame è adatto per attività di saldatu-
ra occasionali. Protegge dai piccoli spruzzi 
di metallo, dal breve contatto con le fiam-
me e dal calore radiante. È l’abbigliamento 
protettivo ideale per elettricisti, meccatro-
nici e manutentori che eseguono lavori di 
saldatura solo saltuariamente. Chi invece 
svolge attività di saldatura permanente è 
protetto al meglio con MEWA Dynamic Fla-
me Extreme. Il tessuto robusto garantisce 
una protezione estrema dal calore nella la-
vorazione termica dei metalli. Adatto per 
ingegneria meccanica, industria automo-
bilistica, acciaierie, impiantistica e cantieri-
stica. Oggi MEWA ha sviluppato anche una 
terza variante, dedicata a chi esegue attivi-
tà di saldatura continuative: Flame Advan-
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look, che debbano indossare o meno indu-
menti protettivi“, conclude Silvia Mertens.
La nuova linea MEWA è disponibile a noleg-
gio: in questo modo l’azienda può richie-
dere un intero pacchetto di servizi, dall’ac-
quisto e lo stoccaggio dei capi fino alla loro 
manutenzione, con un costante adegua-
mento alle diverse e nuove esigenze azien-
dali, sia che si tratti di cambiare la taglia di 
pantaloni di un dipendente, sia in caso di 
nuove assunzioni.

MEWA
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Una cella per la piegatura adattiva 
La cella robotizzata Dyna-Cell di LVD è ora 
disponibile con il sistema Easy-Form® Laser 
di piegatura adattiva e offre anche un assi-
stente rivoluzionario e automatico per la 
programmazione veloce e facile. Queste ca-
ratteristiche ottimizzano la capacità di Dy-
na-Cell di automatizzare la piegatura di pez-
zi medio/piccoli con dimensioni diverse dei 
lotti, a velocità di piegatura fino a 25 mm/s.
La regola 10-10 di LVD mantiene la promes-
sa di offrire un processo veloce “da arte a 
parte”: 10 minuti per la creazione CAM del-
la piegatura e del programma robot e 10 
minuti per la configurazione e la creazione 
del primo pezzo. Dyna-Cell è infatti dotata 
di un assistente intelligente di programma-
zione automatica unico perché la prepa-
razione del programma CAM della pressa 
piegatrice e del robot viene gestita com-
pletamente offline, non richiede l’auto ap-
prendimento del robot in macchina. Que-
sto elimina i tempi lunghi di configurazione 
e garantisce dei tempi veloci anche per i lot-
ti piccoli. Dopo l’importazione del disegno 
3D, il software genera automaticamente il 
programma di piegatura e il movimento del 
robot, direzionandolo da una piega a quella 
successiva per deformare il pezzo e poi per 
scaricare o impilare il pezzo. 
Il sistema LVD di piegatura adattiva Easy-
Form® Laser aggiunge una coerenza avan-
zata del processo a Dyna-Cell. È un op-
tional per la pressa piegatrice elettrica 
Dyna-Press Pro di 40 ton che sta al centro 
di Dyna-Cell. L’Easy-Form garantisce che la 
prima piega sia precisa tutte le volte. L’E-
asy-Form trasmette le informazioni digitali 
in tempo reale all’unità di comando CNC, la 
quale le analizza e regola immediatamente 
la posizione del punzone per ottenere l’an-
golo corretto. Tutto questo senza mai in-
terrompere il processo produttivo. 

LVD

Laser Tracker per un’esperienza
di misurazione completa
La soluzione di nuova generazione Laser 
Tracker Vantage con sonda portatile 6 Pro-
be è un prezioso alleato per ottimizzare la 
produttività dei flussi di lavoro per applica-
zioni di metrologia su larga scala. Dotata 
della funzione proprietaria ActiveSeek™ di 
CAM2, questa famiglia di prodotti consen-
te di sincronizzare rapidamente l’utente e 
il tracker e di effettuare le misurazioni più 
velocemente di qualsiasi altro laser tracker 
attualmente disponibile sul mercato. Inol-
tre, la sonda portatile wireless CAM2 6Pro-
be integrata ne aumenta notevolmente 
versatilità ed efficienza, permettendo di 
misurare anche aree nascoste, che non 
sono in linea diretta, e piccoli spazi ristret-
ti difficili da raggiungere, così come picco-
le caratteristiche che non possono esse-
re facilmente ispezionate con una sonda 
SMR standard. Questa soluzione è ideale 
per soddisfare ogni esigenza di misurazio-
ne in una varietà di settori manifatturieri 
tra cui: automobilistico, aerospaziale, edili-
zia, attrezzature pesanti e cantieristica na-
vale. Inoltre, l’offerta hardware si completa 
con la piattaforma software di metrologia 
CAM2® 2019 che offre la migliore esperien-
za integrata e assicura che qualsiasi ope-
ratore possa eseguire in modo rapido e 
semplice le operazioni di misurazione e 
acquisire dati fruibili tramite un’interfaccia 
utente intuitiva e flussi di lavoro di misu-
razione automatizzati basati su immagini.

CAM2
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Linea di taglio per barre di acciaio XL
Automatizzare una linea di taglio per bar-
re di acciaio del peso di svariate tonnel-
late non è banale: gli aspetti di material 
handling devono essere studiati con parti-
colare attenzione, così come l’integrazione 
con i gestionali aziendali. Missione possibi-
le per Euro Sider Scalo, azienda bresciana 
con decenni di esperienza nel taglio a mi-
sura di acciai speciali e al carbonio, che ri-
volgendosi a Istech ha implementato una 
soluzione efficiente e affidabile. 
Da oltre trent’anni Euro Sider Scalo forni-
sce barre in acciai speciali e al carbonio 
tagliate a misura e lavorate in base alle 
specifiche dei clienti. Nello stabilimento 
dell’azienda, in pieno distretto metallurgi-
co bresciano, impianti moderni e affidabili 
uniti a un’organizzazione flessibile e forte-
mente orientata alle esigenze del mercato 
permettono di soddisfare le esigenze dei 
clienti in Italia e all’estero.
Nell’ottica di un continuo miglioramento 
del servizio reso ai clienti, Euro Sider Sca-
lo ha recentemente introdotto un impian-
to di taglio che ha consentito un notevole 
amento dell’efficienza, riducendo i tempi 
per il completamento degli ordini nel pie-
no rispetto degli elevati standard qualitati-
vi dell’azienda. L’impianto è stato progetta-
to e realizzato su misura da Istech, azienda 
milanese che da 25 anni si distingue per la 
sua capacità di fornire soluzioni di taglio in-
novative e performanti.

ISTECH
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potenziale per la nostra azienda” ricorda-
no gli attuali amministratori Piero Camillo 
Gusi e Gualtiero Viaro. “La meccanica allo-
ra innovativa delle trancia-piegatrici Bihler 
ci ha permesso di compiere un autentico 
balzo avanti dal punto di vista tecnologico 
e di produrre in modo decisamente più ra-
pido, con maggiore qualità e riducendo i 
costi rispetto a prima”. La prima macchina 
acquistata fu una RM-35, tuttora in funzio-
ne, così come i successivi 40 impianti Bih-
ler acquistati nel corso degli anni da Vimar.
Oggi Vimar compie un ulteriore balzo avan-
ti in termini di progresso tecnologico, con 
due trancia-piegatrici RM-NC e due tran-
cia-piegatrici GRM-NC. Si tratta di un in-
vestimento ponderato con cui Vimar in-
tende rispondere alle mutate esigenze dei 
clienti: “Il mercato chiede sempre più pro-
dotti e modelli sempre diversi. Per questo 
non serve soltanto una maggiore produtti-
vità ma è anche necessario ridurre il time 
to market”, spiega Sandro Bernardi, Indu-
strial Operations Director di Vimar. “I nuo-
vi impianti ci assicurano esattamente quel 
qualcosa in più che ci serve in termini di 
flessibilità, efficienza e rapidità. Da questo 

Una nuova era con le  
trancia-piegatrici servocontrollate
Chi aziona uno dei circa 20.000 interrutto-
ri per gli impianti di climatizzazione, illumi-
nazione e aerazione a bordo di una nave 
da crociera può essere quasi certo che il 
componente e la tecnologia utilizzati pro-
vengono dalla Vimar SpA di Marostica. Qui 
si trova la sede principale dell’azienda fon-
data nel 1945, che oggi produce circa 183 
milioni di pezzi all’anno con i suoi 1.300 di-
pendenti e che distribuisce circa 12.000 
prodotti in oltre 100 paesi. Il portafoglio 
prodotti di questa azienda leader di mer-
cato spazia da prese e spine elettriche re-
lativamente semplici a complessi sistemi 
di domotica digitali e moderne soluzioni 
per le case intelligenti.
La chiave del successo pluridecennale di 
Vimar è la combinazione di componen-
ti di eccellente qualità e uno straordinario 
design dei prodotti finiti. L’azienda è inol-
tre sempre riuscita a svolgere la propria 
attività in modo particolarmente efficien-
te e produttivo. Vimar utilizza la tecnologia 
Bihler dalla fine degli anni ‘60. “I nostri pa-
dri avevano compreso già allora l’enorme 
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punto di vista sono già oggi un elemento 
importante della nostra strategia futura”. 
Per la costruzione degli utensili Vimar in fu-
turo utilizzerà inoltre il sistema LEANTOOL 
di Bihler. “In questo modo la realizzazione 
di nuovi utensili sarà decisamente più eco-
nomica, particolarmente semplice e rapi-
da”, sottolinea Sandro Bernardi.

 
BIHLER

ribalta 254.indd   36 24/01/20   15:16





Dopo un anno vissuto “di corsa”, segui-
ranno dodici mesi “al passo”; il 2020, in-
fatti, per il settore siderurgico mondiale 

In questo articolo riportiamo alcune analisi e approfondimenti 
su alcuni degli aspetti che hanno caratterizzato il mondo 

siderurgico nel 2019 e riportiamo le previsioni per il 2020 per il 
mondo dell’acciaio. Questi sono alcuni dei temi contenuti nella 
pubblicazione “Speciale 2019 - dodici mesi d’acciaio” realizzata 

da siderweb e scaricabile gratuitamente sul portale interamente 
dedicato alla community dell’acciaio. 

sarà contraddistinto da un tasso di cresci-
ta dei consumi inferiore a quello del 2019. 
Una crescita sostenuta soprattutto grazie 

al contributo dei Paesi in via di sviluppo. 
Lo prevede World Steel Association, l’as-
sociazione mondiale dei produttori di ac-
ciaio: “Nonostante l’outlook economico 
globale rimanga altamente imprevedibile, 
ci aspettiamo che il comparto dell’acciaio, 
nel suo complesso, aumenti il consumo 
dell’1,7% l’anno prossimo” ha dichiarato 
Al Remeithi, Chairman of the Worldsteel 
Economics Committee.
L’1,7% sarà la risultante di un +4,1% dei 
Paesi in via di sviluppo, di un +1,0% del-
la Cina e di un +0,6% dei Paesi sviluppati. 
Tra questi, l’Unione europea, secondo le 
prospettive di Eurofer, sarà testimone di 

2020: QUALI PROSPETTIVE 
PER IL MONDO SIDERURGICO? 

di Fabrizio Cavaliere

Economia e mercato
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un aumento del consumo reale di acciaio 
dello 0,1% rispetto al 2019, mentre il con-
sumo apparente (che comprende anche il 
ciclo delle scorte) avrà uno sprint maggio-
re, con un incremento del l’1,4%.
 
Secondo le previsioni, l’Italia sarà il 
nono Paese per consumo d’acciaio
In Italia, “sebbene al momento le prospet-
tive per l’inizio dell’anno siano ancora in-
certe - ha dichiarato Stefano Ferrari, re-
sponsabile Ufficio Studi di siderweb -, nel 
2020, secondo le previsioni di World Steel 
Association, il nostro Paese dovrebbe in-
crementare il consumo apparente di ac-
ciaio, arrivando a 27,5 milioni di tonnella-
te, circa 200.000 tonnellate in più rispetto 
al 2019”. Se il dato sarà confermato, l’Ita-
lia “sarà il nono Paese al mondo per con-
sumo di acciaio”.
Per ciò che concerne le materie prime 
impiegate nella produzione di acciaio, 
in particolare minerale ferroso e carbon 
coke “le attese degli enti internazionali, 

delle banche e degli analisti sono orien-
tati al ribasso” prosegue Ferrari. “In par-
ticolare per il minerale che, dopo un 2019 
in rialzo e chiuso con prezzi medi annui di 
circa 90 dollari la tonnellata, l’anno pros-
simo dovrebbe attestarsi attorno ai 70-80 
dollari la tonnellata grazie all’incremento 
della capacità estrattiva”. Il carbon coke, 
invece, subirà una riduzione di circa il 10% 
rispetto al livello del 2019.
 
La bomba Ilva sul mercato europeo
Queste, in breve, le prospettive per il 2020 
contenute nello “Speciale 2019 - dodici 
mesi d’acciaio”, pubblicazione realizzata 
da siderweb che ha sintetizztoa in chia-
ve siderurgica l’andamento dell’anno ap-
pena conclusosi in cui si è tornati a parla-
re della vicenda.  
Come scritto da Emanuele Norsa della re-
dazione di siderweb in un articolo pub-
blicato all’interno del suddetto speciale, 
“Le ultime settimane del 2019 sono sta-
te caratterizzate dal rinnovato interesse 
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L’evoluzione della domanda globale premia ancora

le realtà ad alte potenzialità di sviluppo.

La pubblicazione “Speciale 2019 - dodici mesi d’acciaio” realizzata da siderweb. 
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dente che la nuova ondata di incertez-
za rispetto alla effettiva operatività dello 
stabilimento di Taranto nei prossimi mesi 
non è positiva in un mercato come quello 
europeo che già fatica a riprendersi dopo 
un anno complicato”.
“Nelle ultime settimane molti osservatori 
del mercato internazionale hanno notato 
che la possibilità che Taranto riduca o fer-
mi completamente le spedizioni di coils 
darà supporto ai prezzi su scala italiana 
ed europea” ha scritto ancora Norsa. “Se 
certamente questa ipotesi è reale, a oggi 
non possiamo dire che il mercato italiano 
ed europeo abbiano mostrato segnali evi-
denti di una ripresa particolarmente robu-
sta, né che questa sia legata alle proble-
matiche dell’Ilva.

Secondo gli indici Kallanish, il mercato ita-
liano dei HRC ha recuperato circa 20 euro 
la tonnellata da inizio novembre. In questi 
ultimi giorni i produttori locali stanno cer-
cando di spingere il prezzo ancora di qual-
che decina di euro, ma questo recupero 
rimane minimo se confrontato, per esem-
pio, al rimbalzo di oltre 50 euro la tonnel-
lata registrato in Nord America da fine ot-
tobre. Anche nella vicina Turchia i prezzi 
del HRC domestico sono risaliti di oltre 
60 euro la tonnellata dal fondo raggiun-
to a metà ottobre; dal CIS invece le offer-
te FOB sono rimbalzate di oltre 40 euro 
la tonnellata e stanno continuando a ri-
salire.
I valori che maggiormente hanno mostra-
to una ripresa sono stati per ora quelli 

su scala globale per la situazione dell’im-
pianto di Taranto e dell’operatività di Ar-
celorMittal in Italia.
Dopo un’estate travagliata ma all’appa-
renza tranquilla, l’annuncio ufficiale del 
colosso dell’acciaio mondiale rispetto 
all’intenzione di voler lasciare il controllo 
degli stabilimenti Ilva è arrivata come una 
bomba su un mercato europeo già di per 
sé in difficoltà.
Le negoziazioni tra ArcelorMittal e le au-
torità italiane in questo momento stanno 
continuando, e non è chiaro come si chiu-
derà questo nuovo capitolo della saga 
dell’Ilva. Quello che è certo, però, è che 
l’eventuale rilancio e aumento di produ-
zione dello stabilimento dovrà per forza 
di cose subire un ritardo. È altrettanto evi-
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Nel 2020, secondo le previsioni di World Steel Association, il nostro Paese dovrebbe incrementare il consumo apparente di acciaio, arrivando a 27,5 milioni di tonnellate.
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delle offerte per l’importazione da Turchia 
e India. Gli indici Kallanish indicano che il 
prezzo del HRC offerto per l’import in Sud 
Europa ha rimbalzato di circa 40 euro la 
tonnellata nel giro di un paio di settimane. 
Questo recupero è stato supportato dal-
la ripresa dei prezzi a livello globale e la 
volontà degli importatori di massimizzare 
l’effetto positivo del mercato anche gra-
zie alle incertezze dell’Ilva.
Mentre i fornitori indiani hanno preferi-
to ritirare le offerte per capire come po-
sizionarsi sull’Europa, i turchi sono ancora 
molto attivi sul mercato ma le loro offerte 
sono salite fino a raggiungere quota 450 
euro la tonnellata CFR Sud Europa all’ini-
zio di dicembre. In Nord Europa, nel frat-
tempo, i grandi produttori integrati come 

ArcelorMittal e Tata Steel stanno annun-
ciando rialzi sui loro prezzi di listino di 30-
40 euro la tonnellata, ma nel mercato del-
le transazioni gli effetti ancora tardano a 
farsi sentire. Certamente una ripresa ci 
sarà, soprattutto una volta che gli accor-
di di medio e lungo termine con il setto-
re auto saranno del tutto conclusi; è però 
ancora difficile capire quanto il prezzo si 
riprenderà di fronte al fatto che i compra-
tori rimangono scettici al momento.
“Certamente le problematiche dell’Ilva 
rappresentano un nuovo fattore da tene-
re d’occhio, ma non possiamo dire che la 
ripresa dei prezzi dei coil su scala euro-
pea sia supportata da questi accadimen-
ti. I prezzi a ottobre hanno raggiunto livel-
li insostenibili e devono per forza di cose 
salire, in linea con la ripresa registrata su 
scala globale. Io credo, anzi, che le incer-
tezze non aiutino mai il mercato, quindi 
questa attesa di ricevere chiarezza sull’Il-
va in realtà non è altro che un fattore che 
blocca la normale e attesa ripresa dei 
prezzi in Europa”, ha commentato un re-
sponsabile vendite di una delle maggiori 
acciaierie europee.

L’andamento del primo quadrimestre
Difficile dire, al momento, come finirà la 
nuova crisi della vicenda Ilva. Per tale ra-
gione riportiamo in questo pezzo anche le 
osservazioni oggettive contenute nell’ar-
ticolo scritto da Davide Lorenzini, diret-
tore responsabile siderweb dal titolo “Ex 
Ilva ancora alla ricerca del futuro. Tre nodi 
da sciogliere per raggiungere un patto 
condiviso per il rilancio”.

“Troppe le incognite ancora da risolve-
re per capire 'come' ma soprattutto 'se' 
il polo siderurgico di Taranto avrà un fu-
turo. Tre sono gli elementi critici per dare 
una risposta a questo dubbio quasi amle-
tico” scrive Lorenzini. “Il primo è rappre-
sentato dai capitali necessari al rilancio, 
che per Taranto sono nell’ordine di diversi 
miliardi di euro. Risorse essenziali per ri-
portare gli impianti in efficienza, per com-
pletare gli investimenti tecnologici e am-
bientali e ricostituire i livelli di circolante 
necessari a fronteggiare le complesse sfi-
de del mercato.
Il secondo elemento di criticità è rappre-
sentato dalla “variabile tempo”. Una varia-
bile spesso sottovalutata sotto numerosi 
aspetti. In primis gli impianti: dopo sette 
anni di crisi in cui sono stati trascurati a 
causa delle necessità di dirottare risorse 
verso altri aspetti hanno raggiunto il pun-
to critico. Oggi necessitano quindi di in-
terventi dal costo sempre più ingente. Ba-
sti immaginare a cosa succede se si lascia 
un’automobile priva della manutenzione 
necessaria per sette anni. Se si è fortuna-
ti “cammina” ancora, ma per sistemare gli 
acciacchi i costi sono sicuramente supe-
riori a quanto prospettato. Senza conta-
re i numerosi interventi ambientali lasciati 
in sospeso per anni e su cui ora la ma-
gistratura chiede di stringere le tempisti-
che. Un fattore che spesso si deve scon-
trare con dei limiti tecnici dovuti ai ritardi 
dei cantieri.
Un esempio su tutti il caso di Afo 2, su cui 
nel 2019 è scoppiata la crisi per interven-
ti concordati nel 2015 e mai fatti. Il tem-
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detti in forza all’azienda. Ora il nodo è ve-
nuto al pettine in tutta la sua drammati-
cità sociale, con richieste di riduzione di 
organico solo per il sito di Taranto di quasi 
il 57% degli addetti. Ben 4.700 esuberi nel 
triennio che insistono in un’area geogra-
fica troppo contenuta per reggere il con-
traccolpo di un taglio di 2.900 addetti già il 
primo anno. Numeri crudi che, se rappor-
tati ai livelli di efficienza degli altri impianti 
siderurgici nei paesi sviluppati, appaiono 
spietatamente giustificati. Senza contare 
che anche i 1.912 addetti in forza all’am-
ministrazione straordinaria non vedranno 
mai l’assunzione che avrebbe dovuto arri-
vare nel 2023”.

Serve un patto trasversale 
per il rilancio
“Volutamente, nel ragionamento - scri-
ve Lorenzini - non sono stati considerati
gli elementi giudiziari, ambientali, e eco-
nomici che complicano ulteriormen-
te l’equazione necessaria a trovare una 

soluzione efficace e duratura. Sulla vi-
cenda Ilva difficilmente si riuscirà a ot-
tenere il tutto e subito, probabilmente 
serve una soluzione graduale di visio-
ne e di incremento progressivo dell’at-
tività. L’azienda deve di fatto ripartire da 
zero e trovare nuovi equilibri, al suo in-
terno e con la città altrimenti il rischio è 
che ogni soluzione si riveli solo effimera 
e temporanea
tra una crisi e l’altra fino a quando gli 
impianti dell’azienda non raggiungeran-
no la propria fine naturale. Serve un pat-
to ora per trovare una soluzione chia-
ra e che venga condivisa e rispettata da 
tutti gli attori, il prezzo altrimenti sarà il 
non poter più ripensare a possibili solu-
zioni di rilancio, ma solo a come gestire 
la chiusura definitiva con tutte le conse-
guenze dirompenti che porterà con sé. 
Le scelte di oggi sono forse l’ultima pos-
sibilità di scongiurare questa eventuali-
tà, ed è quindi bene compierle con le 
idee il più chiare possibile”.

po è una variabile critica soprattutto per 
la pazienza dei tarantini che hanno vissu-
to sette anni di promesse da vari gover-
ni senza che nessuno riuscisse a risolve-
re il problema. Una pazienza giunta alla 
fine come hanno testimoniato i momenti 
concitati che hanno accompagnato la vi-
sita del presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte nella città pugliese per ascoltare la-
voratori e cittadini”.

Occupazione senza produzione?
“Il terzo nodo da sciogliere - riporta Lo-
renzini nel suo pezzo - sarà necessaria-
mente quello occupazionale e in parti-
colare degli esuberi. Un nodo che sin dal 
commissariamento del 2013 nessun go-
verno, dei cinque che si sono avvicendati, 
ha mai voluto affrontare con serietà.
Già allora era chiaro che l’organico per 
una produzione vincolata per legge a 6 
milioni di tonnellate era sovradimensio-
nato. Le nuove economie di scala non 
avrebbero retto a lungo il peso degli ad-

Economia e mercato

Se il dato sarà confermato, l’Italia “sarà il nono Paese al mondo per consumo di acciaio”.
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Al giorno d’oggi si parla e si discute tanto 
di digitalizzazione e smart manufacturing 
e sui reali vantaggi che possono portare al 
lavoro quotidiano delle nostre officine. Un 
buon numero di imprenditori - più lungimi-
ranti - lo considera un passaggio obbligato 
per il futuro delle proprie aziende; è però al-
trettanto nutrita la componente di chi con-
sidera queste nuove tecnologie, o almeno 
per il momento, non ancora così deter-

“Chiunque intenda seriamente migliorare la produttività dovrebbe guardare oltre le macchine 
e ai processi. La digitalizzazione ci offre una serie di nuove opportunità che possono contribuire 
ad aumentare l’utilizzo della capacità produttiva fino al 50% in alcuni casi”. È questo il credo di 
Heinz-Jürgen Prokop, Chief Executive Officer Machine Tools di TRUMPF che abbiamo incontrato 
e intervistato in occasione della Blechexpo di Stoccarda.

minanti e fondamentali. In occasione del-
la Blechexpo di Stoccarda dello scorso no-
vembre abbiamo avuto modo di incontrare 
Heinz-Jürgen Prokop, Chief Executive Offi-
cer Machine Tools di TRUMPF che attraver-
so quest’intervista spiega come i produtto-
ri di parti in lamiera possono prepararsi per 
il futuro partendo dal suo chiaro e ben de-
lineato punto di vista: “Le aziende che non 
riescono a digitalizzare avranno difficoltà”.

Alcuni costruttori di lamiere lavorano 
ancora con macchine acquistate 
dieci o più anni fa. La produzione 
digitale non è un po’ fuori dalla 
portata di una fascia di clienti tipici 
della lamiera?
Potrebbe sembrare così a prima vista, 
ma in molti casi il tempo sprecato in of-
ficina non è dovuto a macchine ineffi-
cienti. È difficile a credersi ma è sor-

LA DIGITALIZZAZIONE SI GIOCA 
A MONTE E A VALLE DEL PROCESSO 
DI LAVORAZIONE di Fabrizio Garnero

Conversando

Il dottor Heinz-Jürgen Prokop, 

Chief Executive Officer 

Machine Tools di TRUMPF. 
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prendente vedere come, tuttora, vi sia 
un gran numero di macchine che 

lavorano al di sotto della ca-
pacità produttiva a cau-

sa dei colli di bottiglia 
presenti nelle singo-
le aziende. Per que-
sto motivo, chiunque 
intenda seriamente 
migliorare la produt-
tività dovrebbe guar-

dare oltre le macchine 
e ai processi a monte e 

a valle dei processi di taglio, 
punzonatura, piegatura e saldatu-

ra. La digitalizzazione ci offre una serie 
di nuove opportunità che possono con-
tribuire ad aumentare l’utilizzo della ca-

pacità produttiva fino al 50% in alcuni 
casi. Chi lavora la lamiera non han-

no bisogno di una fabbrica intel-
ligente completamente collegata 
per iniziare a sfruttare al meglio 
questo potenziale.

Allora, di cosa hanno bisogno?
Possono iniziare con piccoli passi. Per 
esempio, potrebbero utilizzare il no-
stro sistema di posizionamento inter-
no Track&Trace per rendere la loro linea 
di produzione più organizzata tenendo 
traccia costante di ogni lavoro, oppure 
potrebbero utilizzare il nostro softwa-
re TruTops Fab per aumentare la tra-
sparenza in officina e migliorare l’utiliz-
zo della capacità produttiva. Allo stesso 
modo, potrebbero utilizzare un’applica-
zione per ordinare i pezzi di ricambio in 
modo rapido e comodo invece di cerca-
re manualmente ogni numero d’ordine 
in un catalogo. Ma ciò che conta davve-
ro non sono le soluzioni specifiche che 
scelgono, ma piuttosto la loro capacità 
di capire che le opportunità a monte e 
a valle del processo di lavorazione ven-
gono spesso sprecate. Non è facile do-
cumentare questi processi a monte e 
a valle perché, a differenza delle mac-
chine, non sono visibili a occhio nudo e 

TRUMPF consiglia i propri clienti sulla base delle conoscenze acquisite dai propri impianti di lavorazione della lamiera, su cui è stata introdotta la connettività intelligente diversi anni fa.

Il sistema di 

posizionamento 

Track&Trace di 

TRUMPF rende le linee 

di produzione più 

organizzate tenendo 

traccia costante di 

ogni lavorazione. 

D E F O R M A Z I O N E

TRUMPF 254_conversando.indd   45 24/01/20   15:27



46 - Febbraio 2020 N° 254

sere catturati solo attraverso la digitalizza-
zione diventeranno sempre più significativi. 
Ecco perché è così importante per chi la-
vora e trasforma la lamiera rendere più tra-
sparenti i loro processi di produzione e ini-
ziare ad affrontare la digitalizzazione se non 
l’hanno già fatto. Come TRUMPF, siamo lie-
ti di consigliare i nostri clienti sulla base del-
le conoscenze acquisite dai nostri impianti 
di lavorazione della lamiera, dove abbiamo 
introdotto la connettività intelligente diver-
si anni fa. Ma vogliamo anche assicurarci di 
poter garantire soluzioni innovative tra cin-
que anni, ed è per questo che stiamo già la-

vorando intensamente sul 5G e sull’intelli-
genza artificiale.

Quindi 5G e intelligenza artificiale 
sono le scommesse per il futuro 
anche nel campo delle macchine 
per lamiera?
Parliamo di un futuro non molto lontano, di-
rei quasi imminente. Parlando di Germania, 
per esempio, il governo federale tedesco ha 
raccolto miliardi quest’estate con la sua asta 
di licenze nazionali 5G alle società di teleco-
municazioni. Presto vedremo anche le licen-
ze per l’industria. Utilizzare il 5G per trasmet-

sono estremamente difficili da monito-
rare senza digitalizzazione.

Quindi la digitalizzazione 
è un passaggio obbligato?
Le aziende che hanno organizzato la loro 
produzione sulla base di principi di fabbrica 
intelligenti stanno già godendo di un vantag-
gio competitivo. Tuttavia, la nostra industria 
subirà una concorrenza ancora più dura e 
la pressione sui costi in futuro, dato che le 
dimensioni dei lotti e i tempi di consegna 
continuano a diminuire. Di conseguenza, gli 
aspetti della produzione che possono es-

Conversando

Nella Smart Factory TRUMPF di Chicago, la maggior parte delle soluzioni esposte sono già disponibili, mentre altre sono in fase di preparazione per il lancio sul mercato.

Il livello di connettività dello stabilimento di Chicago è molto elevato. 

PubliTec

Utilizzare il software TruTops Fab significa 

aumentare la trasparenza in officina e migliorare 

l’utilizzo della capacità produttiva.
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tere dati è chiaramente una scelta migliore, 
perché il nuovo standard di rete aumenta la 
capacità di banda larga mobile, che è esat-
tamente ciò di cui abbiamo bisogno per col-
legare sempre più macchine. Quindi non c’è 
dubbio che il 5G farà parte della nostra vita 
quotidiana tra qualche anno. Lo stesso di-
scorso vale per l’intelligenza artificiale; è una 
storia simile. In TRUMPF, stiamo già utiliz-
zando con successo l’intelligenza artificiale 
in un’ampia gamma di progetti di sviluppo, 
a esempio per salvaguardare la qualità delle 
prestazioni delle macchine o migliorare i loro 
processi. In breve, non si tratta di decidere 

se vogliamo partecipare e giocare a questo 
gioco, ma di assicurarci il modo di vincerlo.

Quali sono gli ostacoli 
che vedete davanti a voi?
Sono sempre più preoccupato per l’atteg-
giamento nei confronti delle nuove tecno-
logie in Germania, ma ritengo che questo 
possa valere anche per altri paesi come 
l’Italia per esempio. Mentre siamo impe-
gnati a discutere della mancanza di inve-
stimenti nell’espansione della banda larga, 
la sola città di Shanghai sta investendo di-
versi miliardi di euro in intelligenza artificia-
le! Invece di parlare delle opportunità che 
la digitalizzazione offrirà in futuro, stiamo 
discutendo della minaccia di perdita di po-
sti di lavoro. Come leader tecnologico, do-
vremmo essere all’avanguardia nello svi-
luppo della connettività digitale, altrimenti 
rischiamo di rimanere indietro rispetto alla 
concorrenza internazionale.

Ma la perdita di posti di lavoro 
non è un vero svantaggio della 
rivoluzione digitale?
Direi che è il contrario. Coloro che non rie-
scono a digitalizzare soffriranno davvero, a 
lungo termine. Se vogliamo mantenere i livel-
li salariali in Germania, la nostra unica scelta 

è quella di ottenere guadagni di efficienza at-
traverso la connettività. Se l’Italia vuole man-
tenere e aumentare il suo livello di competi-
tività deve andare per forza di cose in questa 
direzione. Per aiutare i clienti a raggiungere 
con successo questo obiettivo nell’industria 
della lamiera, le nostre macchine sono già 
predisposte per la connettività e pronte a far 
parte di un futuro in rete.

Dove saremo tra cinque o dieci anni?
Diverse migliaia di clienti hanno già avuto 
modo di dare uno sguardo al futuro nella 
nostra Smart Factory di Chicago. La mag-
gior parte delle soluzioni esposte sono già 
disponibili, mentre altre sono in fase di pre-
parazione per il lancio sul mercato. Anco-
ra una volta, la chiave sta negli aspetti del-
la produzione che possono essere catturati 
solo attraverso la digitalizzazione. Il livello di 
connettività dello stabilimento di Chicago è 
molto elevato e ciò significa che la maggior 
parte delle fasi a monte e a valle di taglio, 
piegatura o saldatura sono automatizzate. 
È un po’ come nel caso dei bonifici banca-
ri, dove quasi nessuno porterebbe più il fo-
glio di carta in banca. Tra dieci anni, guarde-
remo a molti aspetti dell’attuale produzione 
di lamiere di metallo come eccessivamente 
complicati e antiquati.

D E F O R M A Z I O N E

Nella Smart Factory di Chicaco, la maggior parte delle fasi a monte e a valle di taglio, piegatura o saldatura sono digitalizzate e automatizzate.
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Presso la Eurotherm di Volpiano, un sistema di piegatura Schröder MAK4EVO da 5 m è il protagonista 
assoluto della produzione avendo permesso all’azienda di portare al proprio interno tutta la fase di 
taglio e piegatura della lamiera con evidenti vantaggi in termini di flessibilità e abbassamento dei costi 
di produzione. 

QUANDO È LA “PIEGATRICE” 
A FARE LA DIFFERENZA

eurotherm.eu

evomach.it

Esperienza

di Fabrizio Garnero
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Eurotherm da oltre cinquant’anni si occu-
pa di ogni problematica industriale legata 
ai processi di verniciatura realizzando linee 
complete per l’intera lavorazione. L’eccel-
lente rapporto prezzo-prestazioni, la sicu-
rezza degli impianti e lo specifico know-
how nel settore della verniciatura sono i 
tre capisaldi della sua attività.
“La nostra struttura è flessibile e in gra-
do di soddisfare le richieste più esigenti” 
spiega Sergio Melas, Production Manager 
dell’azienda che ci accompagna nel corso 
della nostra visita. “Chi si rivolge a noi sono 
clienti che, pur conoscendo il 'processo di 

verniciatura', vogliono migliorare la produ-
zione adottando soluzioni tecniche alta-
mente personalizzate. Per questa ragione 
siamo alla costante ricerca di soluzioni in-
novative e sempre nuovi percorsi tecnolo-
gici da proporre ai nostri clienti ma anche 
da intraprendere e adottare al nostro inter-
no per migliorare e ottimizzare costante-
mente la nostra organizzazione produttiva 
nell’interesse di tutti”. 
In questo processo evolutivo, il proget-
to ambizioso di un imprenditore, l’inge-
gner Paolo Ghiazza, CEO dell’azienda, uni-
to alla consulenza tecnica di Evomach 

hanno portato alla creazione di un’azien-
da produttiva ex novo che ruota intorno a 
un macchinario che, di fatto, ha cambia-
to le regole del processo di piegatura. “La 
pannellatrice semi automatica MAK4EVO 
di Schröder è, infatti, la più grande al mon-
do ed è capace di processare lamiere fino 
a 5 m di lunghezza, 4 mm di spessore, con 
bordi fino a 500 mm” afferma Piero Mer-
lino, uno dei titolari della Evomach che di 
Schröder è esclusivista per l’Italia secondo 
cui i vantaggi di questa macchina da 5 m 
sono notevoli rispetto alle presse piegatrici 
tradizionali. Quali? Ce li ha raccontati Ser-

QUANDO È LA “PIEGATRICE” 
A FARE LA DIFFERENZA

L’officina di Eurotherm con sistema di piegatura Schröder MAK4EVO e il sistema di taglio laser Salvagnini L3. 

Eurotherm è specializzata nella realizzazione di linee e impianti industriali di verniciatura. 
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ancora demandata all’esterno a terzisti 
mentre oggi la stessa percentuale viene 
prodotta internamente. 
“È stato completamente rivoluzionato il 
nostro modo di produrre e oggi copriamo 
internamente il 100% delle nostre esigen-
ze di taglio e piegatura della lamiera” spie-
ga nuovamente Melas. “Produttivamen-
te siamo di fatto una start up poiché 18 
mesi fa, tra questa sede di Volpiano, quel-
la distaccata di Verona dove c’è un ufficio 
tecnico a Bovolone, e quelle in Germania 
e in Francia, potevamo contare ventiquat-
tro persone in tutto tra produzione e uffici 
mentre ora siamo più del doppio essendo 
in 53. Oggi realizziamo un giro d’affari leg-
germente superiore ma con una significa-
tiva riduzione dei costi e il grosso vantag-
gio di avere delle certezze produttive sia 
sotto l’aspetto delle tempistiche di realiz-
zazione che della qualità. È stata una bel-
la sfida che abbiamo voluto accettare gra-
zie alla lungimiranza dell’ingegner Ghiazza 

che, a conferma della sua capacità im-
prenditoriali, ha creduto nelle mie idee e 
fortemente voluto portarsi all’interno le 
fasi di taglio e piegatura della lamiera per 
sottrarsi dalle dinamiche non sempre line-
ari e coerenti che caratterizzano il merca-
to della subfornitura e dalla variabilità qua-
litativa delle lavorazioni”. 

Produrre ciò che occorre, al momento 
giusto, nel modo voluto
Nella produzione di Eurotherm la custo-
mizzazione è un imperativo in virtù dell’e-
strema variabilità dei contesti aziendali in 
cui gli impianti vanno inseriti e delle mille 
variabili in gioco quando si parla di impianti 
industriali di verniciatura. “Il 99,9% dei pez-
zi che produciamo per un dato impianto 
non lo faremo più” afferma Melas convin-
to. “Abbiamo ovviamente il nostro prodot-
to standard che però ogni volta deve es-
sere adattato e completato per rispondere 
alle specifiche necessità del singolo clien-

gio Melas essendo l’artefice, in prima per-
sona, dei cambiamenti che nell’arco di di-
ciotto mesi hanno radicalmente cambiato 
l’assetto produttivo dell’azienda renden-
dola perfettamente rispondente ai detta-
mi della lean production in cui viene rea-
lizzato solo ciò che serve e quando serve 
con conseguente riduzione delle scorte a 
magazzino, sprechi e fermi per mancanza 
di particolari. 

Coprire internamente il 100% delle 
esigenze di taglio e piegatura lamiera
Ma è meglio procedere con ordine e dire 
che nel dicembre del 2018 Eurotherm ave-
va solamente sette dipendenti in produzio-
ne e un solo capannone mentre, a gennaio 
2019, con l’arrivo della piegatrice a bandie-
ra automatica Schröder MAK4 Evolution 
UD e di un sistema di taglio laser in fibra 
Salvagnini L3, il numero delle maestranze 
è salito a 23 addetti in produzione. Nel di-
cembre 2018 il 95% della produzione era 
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Eurotherm realizza impianti 

completi di tutto ciò che c’è  

a monte e a valle la verniciatura. 
La fase di piegatura con la Schröder MAK4EVO è completamente automatica. 

Con il centro di piegatura Schröder un solo operatore è in grado di garantire un risultato ottimale

sia in termini di precisone che di qualità estetica. 

La tecnologia di una Schröder MAK4EVO da 5 m 

assicura diversi vantaggi produttivi. 

Esperienza
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te. Da qui nascono anche le difficoltà di ge-
stione dei rapporti con i fornitori in virtù di 
quella frequente e continua messa a pun-
to che ogni impianto di verniciatura tipica-
mente subisce in corso d’opera”. 
“Eurotherm è cambiata per poter produr-
re in modo flessibile, ciò che occorre, al 
momento giusto, nel modo voluto e con 
un livello qualitativo certo” aggiunge nuo-
vamente Piero Merlino che poi prosegue: 
“i loro sono impianti completi di tutto ciò 
che c’è a monte e a valle della vernicia-
tura (a liquido e a polveri), come gli im-
pianti di lavaggio e sabbiatura per esem-
pio. Sono impianti talmente grandi che in 
fase di montaggio vi è sempre la necessi-
tà di una fase di messa a punto che richie-
de la realizzazione di pezzi 'speciali' che in 
precedenza pagavano a un prezzo 'folle' in 
virtù dell’urgenza che avevano. Oggi non è 
più così e le macchine di cui si sono dota-
ti in officina sono la miglior garanzia possi-
bile di riuscire a fronteggiare al meglio an-

che le urgenze, senza inficiare l’efficienza 
produttiva”. 
Oggi Eurotherm è dunque diventata una 
fabbrica connessa 4.0 che può reagire in 
tempo reale alle variazioni delle esigenze 
di produzione rispetto all’organizzazione 
produttiva precedente. La scelta di cam-
biare la propria filosofia nasce dunque dal-
la necessità di poter tornare ad avere del-
le certezze in produzione per rispettare i 
termini di consegna degli impianti abbas-
sando, nel contempo, i costi di produzio-
ne grazie a un assetto efficiente e flessi-
bile, così come le esigenze produttive gli 
impongono in virtù del fatto che la lavora-
zione della lamiera è comunque una com-
ponente importante nel ciclo produttivo 
di Eurotherm che ora produce manufatti 
più complessi in pezzo unico con la cer-
tezza delle tolleranze per il montaggio in 
cantiere. Tra l’altro hanno ridotto i costi sia 
rispetto la produzione interna con presse 
piegatrici che rispetto ai terzisti”. 

Un confronto vincente
Nel 90% dei casi Eurotherm processa lamie-
re da 1,5 e 3 mm di acciaio zincato; in questo 
caso le problematiche maggiori erano dun-
que legate alla scelta della migliore soluzione 
di piegatura più che del sistema di taglio dove 
a parità di precisione e qualità della lavorazio-
ne i sistemi papabili erano tre o quattro fra i 
quali ha prevalso il sistema Salvagnini per le 
prestazioni che è in grado di assicurare. 
“Diversamente Eurotherm il terzista è tipica-
mente attrezzato con presse piegatrici lun-
ghe relativamente potenti poiché deve poter 
fronteggiare un panorama produttivo estre-
mamente vasto e variegato” spiega Merlino. 
“Loro hanno invece l’esigenza di piegare pan-
nelli di dimensione elevata (fino a 5 m) ma con 
spessore massimo di 3 mm che è range idea-
le per la tecnologia di piegatura Schröder che 
assicura una costanza di prodotto assoluta e 
riduce la fatica e il numero di addetti alla mac-
china essendo semiautomatica. Il ciclo di pie-
gatura è completamente automatico mentre 
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L’operatore si occupa della programmazione e dell’asservimento dei pannelli di materiale. 

La pannellatrice semi automatica MAK4EVO di Schröder è capace di processare lamiere fino a 5 m di lunghezza,

4 mm di spessore, con bordi fino a 500 mm. 
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operatori mentre con il centro di piegatura 
Schröder un solo operatore è in grado di ga-
rantire un risultato ottimale sia in termini di 
precisone che di qualità estetica” conferma 
Sergio Melas. “La finitura esterna dei pan-
nelli è infatti un aspetto per noi molto impor-
tante da preservare; una macchina tradizio-
nale unita alla componente uomo potrebbe 
dare degli inconvenienti. La Schröder è in-

vece macchina estremamente user friendly 
e facile da programmare e utilizzare con cui 
il primo pezzo prodotto è già un pezzo buo-
no. Anche questo è un bel vantaggio poiché 
la macchina non richiede piegatori esperti 
ma “semplicemente” volenterosi addetti. 
La Schröder è una macchina più semplice 
da utilizzare anche rispetto a una piegatri-
ce tradizionale che il più delle volte neces-
sità di un piegatore esperto, figura profes-
sionale “mitologica” tra le più difficili - al pari 
del saldatore - da reperire sul mercato. La 
Schröder è invece una macchina studiata 
bene e facile da usare con molti automa-
tismi a prova di errore (poka yoke) che la 
rendono realmente user friendly. La piega-
trice Schröder è, tra l’altro, estremamente 
silenziosa, ma soprattutto non è un “Alle-
gato 4” come sono invece le piegatrici tra-
dizionali e quindi abbassa l’analisi dei rischi 
dell’azienda in generale perché nel proces-
so di piegatura non vi sono aree intrinseca-
mente pericolose poiché, quando piega, l’o-
peratore non deve tenere il pezzo. È quindi 
una macchina che aumenta la produttività 
e la qualità dei pannelli unitamente alla sicu-
rezza degli stessi operatori poiché essendo 
estremamente ergonomica, grazie al piano 
di sostegno della lamiera, si azzera pratica-
mente il rischio di malattie professionali”. 

la movimentazione del materiale è ad appan-
naggio dell’uomo che però non si affatica in 
quanto il materiale è saldamente appoggiato 
al piano di asservimento della macchina. Ciò 
è garanzia di una qualità della piega e di ripe-
tibilità assolute”. 
“Su di una piegatrice tradizionale, per pie-
gare un pannello lungo 5 m da 3 mm di 
spessore occorrono necessariamente due 

Esperienza

La Schröder è una macchina studiata bene e facile da usare con molti automatismi che la rendono realmente user friendly.

Un kit di pannelli piegati con la pannellatrice MAK4EVO Schröder. 
La Schröder è macchina user friendly e facile da programmare con cui il primo pezzo 

prodotto è già un pezzo buono.
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Nel settore della lavorazione della lamiera l’Ita-
lia è uno tra i paesi più avanzati e di riferimen-
to. A seconda del prodotto da realizzare ven-
gono impiegate tecniche e tecnologie diverse 
tra loro, dal taglio alla piegatura, dall’imbutitu-
ra alla punzonatura. Tra le macchine utensi-

Technology Italiana si conferma specialista della punzonatura 
e portavoce di un nuovo modo di concepire questa tipologia di 

macchina che torna a essere protagonista ritagliandosi un ruolo 
fondamentale al fianco del taglio laser. Lo testimonia il caso della 

Sartori Giancarlo S.R.L. di Pogliano Milanese in cui una punzonatrice 
Technology TP Alpha lavora e completa l’operatività di un 

sistema laser di taglio in modo performante, versatile e facile da 
programmare.

li impiegate per la lavorazione della lamiera le 
soluzioni laser e le punzonatrici sono due del-
le attrici principali. L’uso dell’una o dell’altra di-
pendono da tanti fattori come, per esempio, il 
tipo di materiale, lo spessore e il prodotto fini-
to. L’avvento del laser, CO2 prima, fibra poi, ha 

eroso per anni il mercato della punzonatrice 
fin quasi a far pensare a un definitivo tramon-
to di quest’ultima. Invece, dopo il boom del la-
ser durato più di una decina di anni, la pun-
zonatrice è tornata a guadagnare posizioni, 
essendosi nel tempo trasformata in un cen-
tro di lavoro versatile, performante e più faci-
le da programmare, dotata di funzioni legate 
non solo alla punzonatura classica, ma anche 
alla filettatura, deformazione, piegatura, mar-
chiatura, alettature, etc. A queste funzioni si 
aggiungono anche i nuovi utensili a trascina-
mento che permettono tagli, nervature e sca-
nalature impensabili prima.

Fino ai 4 mm, il rapporto 
qualità/prezzo è imbattibile
Più che di competizione tra le due tipologie 
di macchina, sarebbe ora quindi più corret-
to parlare di complementarietà delle due 

LA PUNZONATRICE TORNA REGINA!

di Federico Distante

La punzonatrice Technology TP Alpha installata presso Sartori Giancarlo S.R.L. di Pogliano Milanese. 

Esperienza
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tecnologie: combinare la tecnologia della 
punzonatura con quella del taglio laser of-
fre la possibilità di sfruttare il meglio di en-
trambe. La punzonatura interviene dove il 
laser non può arrivare o dove rischia di es-
sere troppo costoso.
Per esempio, sugli spessori compresi tra 1 
e 4 mm, dove la punzonatrice, grazie al suo 
rapporto qualità/prezzo, è tornata a esse-
re fondamentale nel processo di lavorazio-
ne della lamiera. Ecco dunque il motivo per 
cui anche le grandi case costruttrici produ-
cono e sviluppano ancora la propria tipo-
logia di punzonatrice. Il costo del prodot-
to finale realizzato con la punzonatrice è 
decisamente più basso, senza dover rinun-
ciare a una lavorazione di qualità.

Partner competente sia 
della piccola carpenteria
che della grande industria
Technology Italiana produce punzonatri-
ci dal 1973 e non ha mai smesso di con-
centrare ricerca e innovazione tecnologica 

LA PUNZONATRICE TORNA REGINA!
Technology Italiana conta sulla gamma più ampia del mercato, dalla più piccola delle mono-punzone alla automatica con campo di lavoro 1.500 x 4.200 mm.

Oggi le moderne punzonatrici sono concepite come centri di lavoro versatili, performanti e più facili da programmare, 

dotati di funzioni legate non solo alla punzonatura classica, ma anche alla filettatura, deformazione, piegatura, 

marchiatura e alettature. 
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fondata nel 1967 di Pogliano Milanese che 
si occupa di lavorazione conto terzi in ac-
ciaio inox di componenti per macchine del 
settore alimentare dove abbiamo incontra-
to la signora Fiorella Sartori che ci accoglie 
insieme al marito Pietro Guglieri e al terzo 
socio Valerio Bellin per rispondere ad alcu-
ne brevi domande. 

Il braccio destro del laser
Arrivando alla Sartori Giancarlo balza subi-
to all’occhio come lo spazio esterno curato 

e ordinato sia il riflesso di un interno altret-
tanto organizzato. Spazi ben definiti dove 
troviamo laser, piegatrici, satinatrice e poi 
la punzonatrice TP Alpha di Technology 
Italiana. La domanda è subito spontanea: 
“Nonostante la presenza di un laser, per-
ché ancora la punzonatrice?”. La risposta 
della signora Fiorella è altrettanto imme-
diata: “Semplicemente perché è insostitui-
bile. Non solo perché si possono realizzare 
deformazioni che il laser non permette di 
fare, ma anche per i grigliati che, fatti con 

su questo prodotto così da svilupparlo al 
massimo delle sue potenzialità, e proprio 
negli anni del sopravvento dei laser ha stu-
diato e prodotto i nuovi modelli che oggi 
ne caratterizzano la gamma.
La tecnologia servo-elettrica è applica-
ta indistintamente a tutti i modelli e ciò 
ha permesso di eliminare tutti gli svantag-
gi dei sistemi idraulici, azzerando l’utilizzo 
di oli e riducendo estremamente i consu-
mi elettrici. La velocità di attrezzaggio del-
la stazione utensile è inferiore del 70% ri-
spetto alle comuni torrette: bastano 12 sec 
per alloggiare in macchina punzone e ma-
trice, che sono piccoli e maneggevoli, a to-
tale vantaggio di efficienza, produttività 
e risparmio. La possibilità di ruotare ogni 
utensile da 0° a 360°, compresi quelli con-
tenuti nei multi-tool, permette di ridurre il 
numero degli utensili da acquistare con un 
ulteriore risparmio piuttosto significativo.
Technology Italiana conta sulla gamma più 
ampia del mercato, dalla più piccola delle 
mono-punzone alla automatica con cam-
po di lavoro 1.500 x 4.200 mm, ai sistemi 
di carico e scarico per l’automazione del 
ciclo produttivo. È in grado di soddisfare 
le esigenze produttive della piccola car-
penteria e della grande industria, studian-
do e trovando la miglior soluzione per ogni 
cliente, diventando consulenti e partner, 
anziché semplici fornitori. È per esempio il 
caso della Sartori Giancarlo S.R.L. azienda 

56 - Febbraio 2020 N° 254 PubliTec

Esperienza

Il costo del prodotto finale realizzato con la punzonatrice è decisamente più basso, 

senza dover rinunciare a una lavorazione di qualità.

La tecnologia servo-elettrica è applicata indistintamente a tutti i modelli e ciò ha permesso di eliminare tutti gli svantaggi

dei sistemi idraulici, azzerando l’utilizzo di olii e riducendo estremamente i consumi elettrici.
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il laser, farebbero lievitare il costo del pez-
zo finito a discapito della competitività. La 
punzonatrice inoltre permette di aggiunge-
re al pezzo già finito, un’eventuale ulterio-
re lavorazione che il committente decida 
di inserire all’ultimo minuto. Se avessimo 
solo il laser non si potrebbe fare perché 
non permette la ripresa del pezzo”.
“La maggior parte delle lavorazioni chieste 
dai nostri clienti prevedono il taglio a laser 
della sagoma e il successivo passaggio alla 
punzonatrice. Ma ci sono pezzi, per così 

dire, unici o quasi, che tagliamo ed elabo-
riamo completamente con la punzonatrice 
perché risulta più conveniente” spiega il si-
gnor Guglieri.

Una scelta facile e affidabile 
nel segno della continuità
“Siamo clienti Technology dal 1993” rac-
conta ancora la signora Fiorella. “Abbiamo 
avuto una T30 manuale, una Tecnumerik a 
CNC e ora la TP Alpha. Le punzonatrici Te-
chnology presentano una serie di vantag-

gi rispetto alla concorrenza che le rendono 
di gran lunga più performanti. I principali 
sono: l’accessibilità e il minimo ingombro 
dell’attacco utensili che ci permette di ese-
guire deformazioni su componenti partico-
lari che richiedono il cambio dell’utensile 
durante la lavorazione. La facilità di pro-
grammazione che può essere manuale, 
semi-automatica e/o automatica a secon-
da della necessità è un altro bel vantaggio: 
noi non facciamo nesting complessi e pro-
grammiamo a bordo macchina e può ca-
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Un particolare con alette imbutite eseguite in punzonatura. 

Presso Sartori Giancarlo ci sono pezzi, 

unici o quasi, che tagliano ed elaborano completamente 

con la punzonatrice perché risulta più conveniente. 

La velocità di attrezzaggio della stazione utensile è inferiore del 70% rispetto alle comuni torrette: bastano 12 sec per alloggiare in macchina punzone e matrice. 
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so poi di portare a termine una commes-
sa che prevedeva la lavorazione di porte 
per quadri elettrici verniciate con i bordi 
già piegati sui 4 lati, alla quale avremmo 
dovuto rinunciare se non avessimo avu-

to la vostra macchina. I piani in spazzole 
hanno permesso di eseguire e concludere 
la lavorazione senza doverci preoccupare 
di rovinare la verniciatura della porta. In-
somma per noi le punzonatrici della Tech-
nology Italiana sono una soluzione impor-
tante e affidabile anche perché si affida 
da sempre a partner e fornitori di eleva-

ta qualità, così da poter garantire 
prodotti con la massima 

qualità e senza com-
promessi anche sot-
to l’aspetto del servi-
ce post-vendita dove 

possiamo contare su 
un servizio personaliz-

zato”. 
Technology Italiana propone 

un post-vendita di alto livello con 
cui garantisce, infatti, una serie di 

servizi personalizzati: assistenza telefo-
nica, e-mail e in remoto per una diagnosti-
ca rapida di eventuali problematiche; con-
sulenza software; utensili e ricambistica 
acquistabili anche on-line.

pitare di dover correggere o variare anche 
una sola riga dell’ISO, con la macchina del-
la concorrenza (che abbiamo avuto) era 
impossibile. La possibilità di bloccare la-
miere con i bordi già piegati ci ha permes-

Esperienza

PubliTec

Punzonatrice Technology TP 3015 Serie Zeta SE.

I particolari grigliati fatti con in punzonatura 

abbassano il costo del pezzo finito

a vantaggio della competitività.
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La flessibilità è uno dei punti di forza di Mavit: grazie alle scelte aziendali e alle tecnologie 
introdotte, la ditta brianzola può garantire ai clienti affidabilità e precisione. La grande novità 
è la pressa piegatrice elettrica di STR Verde 320-150, che ha contribuito a ridurre i consumi, 
velocizzare la produzione e aumentare l’accuratezza. 

TUTTO IL BELLO DELLA PIEGATRICE 
ELETTRICA di Rossana Pasian
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Mavit, ditta nata nel 2003 a Carate Brianza 
(MB) e specializzata in complementi d’ar-
redo e carpenteria leggera di precisione, è 
un’azienda a carattere familiare; in questi 
ultimi anni, infatti, Francesco Vitale, attivo 
nel mercato da più di 40 anni, sta passan-

do il testimone al figlio Oscar. 
“Quando lavori, lo fai per la tua famiglia, 
ma anche per gli altri: se hai un’azienda, 
poi, hai la responsabilità di altre persone e 
di farle lavorare, anche nei momenti criti-
ci” ha commentato Francesco Vitale. Mavit 

è un’azienda di 12 dipendenti, ed è fonda-
mentale mantenere un ambiente sereno: 
come ha evidenziato il figlio Oscar, l’azien-
da vive e va avanti grazie alle persone, 
ecco perché il clima è importante, come lo 
è “eliminare le mele marce, perché tolgono 
qualità alle altre. Bisogna fare gruppo, af-
frontare le difficoltà con flessibilità, sia nei 
confronti del mercato che all’interno dell’a-
zienda, dove il problema di uno si ripercuo-
te sull’altro e di conseguenza tutti devono 
essere interscambiabili e pronti”. 
Lo spirito della Mavit è chiaro: un’azienda 
fatta innanzitutto di persone, che devono 
essere coltivate, ma anche di tecnologia e 
flessibilità, che aiuta a sopravvivere anche 
nei momenti più critici. 

Lavorare con i “contract” 
richiede molta flessibilità
La flessibilità è, quindi, pane quotidiano. 
Non a caso Mavit è forte soprattutto sui 
“contract”, cioè gli appalti e le commissio-
ni delle aziende con alberghi per esempio: 

D E F O R M A Z I O N E

TUTTO IL BELLO DELLA PIEGATRICE 
ELETTRICA

Mavit è specializzata in complementi d’arredo e carpenteria leggera di precisione. 

Francesco (a sinistra) e Oscar Vitale (al centro) e Francesco Gilardi agente commerciale della STR
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si possono definire “grandi progetti chia-
vi in mano”, ovvero la fornitura di prodotti, 
progettati ad hoc o customizzati, e dei re-
lativi servizi necessari per installarli entro 
la data stabilita dal contratto. Dinamicità 
e flessibilità sono essenziali per sostenere 
tempi stretti e grandi molidi lavoro ormai 
caratterizzate da tanti lotti produttivi ma di 
quantitativi esigui. 
Lavorando soprattutto per il settore “con-
tract”, non è quindi possibile prevedere oggi 
le commesse per domani: “il problema ma 
anche la fortuna di questi anni di crisi è che 
non avendo un prodotto seriale siamo ri-
masti in piedi”, ha spiegato Oscar Vitale, “si 
cavalca l’onda del momento”. La zona, per 
fortuna, ha molte aziende sane e forti, che 
spesso hanno contatti con l’estero, e che 
con Mavit hanno un rapporto di fiducia, e 
per i lavori più complessi si rivolgono a loro.

La componente umana
resta fondamentale
Dato che è specializzata soprattutto per 
l’arredo in metallo per negozi, alberghi, uf-
fici eccetera, la componente legata alla fi-

Esperienza

La qualità che caratterizza Mavit nasce dal taglio laser, continua con la pressa piegatrice elettrica,

ma finisce con la capacità artigianale del saldatore. 
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nitura estetica dei particolari è molto im-
portante ed estremamente curata da 
Mavit. L’80% del lavoro, come ha racconta-
to Oscar Vitale, riguarda proprio la qualità 
estetica, meno lo strutturale, che comun-
que non è assente, ed è essenzialmente di 
precisione. Questa componentistica me-
tallica degli arredi può riguardare sia qual-
cosa a vista, come dei pannelli con delle 
incisioni, oppure nascosta e un po’ più ro-
busta come parte portante. Queste parti 
strutturali possono essere definite come 
un prodotto di carpenteria medio-leggera. 
Mavit è una realtà particolarmente flessibi-
le, come è già stato sottolineato. Per sop-
perire ai tempi di consegna sempre molto 
brevi, sono stati acquistati due tagli laser 
automatici con magazzini automatici a 
doppia torre che lavorano anche di notte; 
e recentemente è stata inserita una pres-
sa piegatrice elettrica e tecnologicamente 
avanzata della STR. Si cerca, dove si può, di 
accelerare i lavori. 
Nel reparto di saldatura, invece, dove è 
necessario l’intervento umano, i tempi ri-
mangono quelli di una volta. La cella ro-
botizzata presente in azienda è utilizzata 
esclusivamente per il lavoro seriale, dove 
ci sono tanti pezzi. La rifinitura, invece, 
ha bisogno della mano umana. Si potreb-
be dire che la qualità che caratterizza Ma-
vit nasce dal taglio laser, continua con la 
pressa piegatrice elettrica, ma finisce con 
la capacità artigianale del saldatore. 

Esecutori non progettisti
Mavit ha un pacchetto clienti abbastanza 
ampio, dalla grande azienda ai piccoli ar-
tigiani che si appoggiano a lei anche solo 
per il taglio e la piega, perché magari non 
possiedono i macchinari. “Mavit è un gros-
so supermercato”, afferma Oscar Vitale: 
nel momento in cui si creano dei nesting 
legati a un determinato spessore si cerca 
di accorpare tutti i particolari legati a quel 
materiale anche se di commesse differen-
ti nell’ottica di un’ottimizzazione del mate-
riale e di un generale efficientamento della 
produzione. In pratica, nei nesting di taglio 
che vengono lanciati non ci sono solo pez-
zi prodotti relativi ai complementi d’arredo, 
ma anche semplici particolari di esecuzio-
ne che permettono all’azienda di rendere 
efficiente quel nesting di taglio. 
Per quanto riguarda i pezzi non c’è una 
fase di engineering, ma i “contract” e i vari 
clienti arrivano con una richiesta specifica. 

La pressa piegatrice elettrica di STR Verde 220-150 installate presso Mavit. 

Il sistema di taglio laser in fibra Danobat con magazzino a doppia torre installato presso Mavit. 
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dove il cliente porta un progetto e Mavit, 
dopo averlo indirizzato alla migliore opzio-
ne, lo sviluppa in tutte le sue componenti 
andando dietro la richiesta del cliente. Ma-
vit cerca sempre di garantire al cliente la 
stessa qualità al miglior prezzo e nel minor 
tempo possibile.  

“Siamo degli esecutori, non progettisti” ha 
sottolineato Oscar Vitale. “Non sono impo-
stato come un progettista, anche se negli 
ultimi anni ho dovuto acquistare un gestio-
nale proprio per gestire i migliaia di pezzi, 
piastre, piastrine, ordini che Mavit evade 
ogni giorno: un ordine può anche essere 
composto da una sola piastrina, oppure da 
molte di più, quindi non era più gestibile a 
mente” ha raccontato Oscar vitale. 

La piegatrice elettrica migliora 
la precisione ed è versatile
La pressa piegatrice della STR è stata in-
stallata per arrivare ad avere anche nel 
reparto di piegatura una qualità superio-
re, ma anche per riuscire a fronteggia-
re la grossa mole di semilavorati di taglio 
processati vista la presenza di due siste-
mi di tagli laser di grande portata. È stato 
dunque rinforzato il reparto in precedenza 
meno innovativo in cui vi era il collo di bot-
tiglia della produzione. 
La piegatrice STR Verde 220-150 è una 
macchina completamente elettrica a 8 
assi, che lavora con due motori torque 
senza attrito con cui sviluppa una forza 
di 150 tonnellate. Il controllo dell’angolo di 

Più che progettazione vera e propria, l’uffi-
cio tecnico di Mavit dà delle indicazioni sul 
come poter migliorare il prodotto e produr-
lo magari in modo più economico in virtù 
della conoscenza dei macchinari presenti: 
vi è una sorta di ottimizzazione della fatti-
bilità in officina. Si può parla di consulenza, 

www.ser vopresse.it

company on the automation field to produce
equipments to decoil and straighten steel
from coils, and can build single machines,
special lines composed by: 
Decoilers,Straighteners (normal or feeding 
straighteners), Electronic rolls feeders. 

Servopresse S.r.l. since 1970,  is the leader

TALY
Servopresse s.r.l.
Via Enrico Fermi 48 – 20019 Settimo Milanese – MILANO – I
Tel: +39 02 3285 775 – Fax: +39 02 3350 1158
Email: info@servopresse.it

“Since 1970”

Esperienza

Essendo specializzata per l’arredo metallico per negozi, alberghi e uffici eccetera, la componente legata alla finitura estetica

dei particolari è molto importante ed estremamente curata in Mavit.
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Il sistema di taglio laser Salvagnini L1 installato presso Mavit è anch’esso dotato di magazzino a doppia torre.
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piega legge esattamente la piega in lavo-
razione e determina una compensazione 
della variazione dell’angolo rilevato fino ad 
arrivare al valore di angolo voluto imposta-
to dall’operatore (anche in caso di diversi 
materiali o disfunzioni varie). La macchina 
è dotata di un registro posteriore a 3 assi 
(X R e Z) indipendenti, in modo che si pos-
sa andare a prendere i riferimenti come si 
vuole e in qualunque posizione. Vanta una 

corsa molto ampia e consuma molto poco 
essendo completamente elettrica. Gra-
zie alla pressa piegatrice STR e a un siste-
ma di taglio laser in fibra, Mavit è, infatti, 
riuscita a dare un giro di vite alla questio-
ne consumi, ed è stato notato un forte ab-
bassamento delle spese di corrente. Una 
seconda macchina per il taglio laser, ma a 
CO2, viene ancora utilizzata per gli spesso-
ri più grossi, da 4 a 10 mm. 

Mavit prevede un raddoppio di questa 
macchina, con lo stesso tonnellaggio: se-
condo Francesco Vitale, infatti, il vantag-
gio di questo modello è quello di essere 
molto veloce sui piccoli particolari, di con-
seguenza non è necessaria una macchina 
più piccola. Con un solo macchinario si ri-
esce a lavorare sia pezzi grandi che piccoli 
in tempi ragionevoli, risultando particolar-
mente versatile. 

www.ser vopresse.it
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La piegatrice STR è stata installata per arrivare ad avere anche nel reparto di piegatura una qualità superiore, ma anche per riuscire a fronteggiare

la grossa mole di semilavorati di taglio processati dai due sistemi di tagli laser presenti in azienda.
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MECFOR è il nuovo evento fieristico 
di Fiere di Parma; dottor Cellie può, 
per iniziare, delinearne i connotati 
facendoci una sorta di carta 
d’identità della manifestazione? 

C’è un nuovo salone B2B nel futuro di Fiere di Parma: si chiamerà MECFOR, vedrà la sua prima 
edizione dal 25 al 27 febbraio 2021 e avrà un partner di assoluto rilievo, CEU - Centro Esposizioni 
UCIMU. MECFOR integrerà tre saloni distinti ma complementari e affini - SUBFORNITURA,  
TURNING e REVAMPING - creando, di fatto, una novità per certi versi assoluta nel panorama fieristico 
italiano di cui abbiamo chiesto maggiori dettagli ad Antonio Cellie, Amministratore Delegato di Fiere  
di Parma e Alfredo Mariotti, direttore generale di CEU - Centro Esposizioni UCIMU. 

MECFOR conferma l’appuntamento con la 
meccanica e la subfornitura che da decenni 
si organizza a Parma in primavera. La novità 
è che questo evento diventa smart e inno-
vativo grazie a un format snello che si con-

centrerà su tre giornate (25- 27 Febbraio 
2021) e offrirà agli espositori soluzioni chiavi 
in mano low cost e ai visitatori professiona-
li servizi di alto livello (parcheggio gratuito, 
servizio lounge ecc.) per rendere l’esperien-

MECFOR PARMA:
ISTRUZIONI PER L’USO! di Fabrizio Garnero

Profilo

www.fiereparma.it

www.ucimu.it

www.mecforparma.it
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Antonio Cellie, Amministratore Delegato di Fiere di Parma.

za fieristica più efficace e piacevole.
La manifestazione sarà gestita da una ca-
bina di regia condivisa con le aziende del 
settore e quindi caratterizzata da ora-
ri, contenuti e lay-out in grado di rap-
presentare al meglio tutte le sezioni 
espositive riducendo, contempo-
raneamente, tempi e costi a cari-
co degli stessi espositori.

Tre saloni in uno: fin dalla 
sua prima edizione MECFOR 
adotta questa formula dei 
saloni contemporanei e 
complementari fra loro che 
tanto successo ha prodotto 
in eventi fieristici del recente 
passato di Fiere Parma; potete 
parlarci dei tre comparti cui vi 
rivolgete e delle sinergie esistenti? 

MECFOR PARMA:
ISTRUZIONI PER L’USO!

D E F O R M A Z I O N E

Alfredo Mariotti, 

direttore generale 

di CEU - Centro 

Esposizioni UCIMU.
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si rivolge? Parliamo di macchine 
sia da asportazione che per la 
lavorazione della lamiera? 
Mariotti: Con REVAMPING proponiamo 
il primo e unico salone in Italia dedica-
to alle macchine “revampate”, in risposta 
a una domanda che esiste da sempre ma 
che, fino a oggi, non aveva un momento di 
esposizione dedicato. 
Il salone ospiterà una vasta offerta di mac-
chine utensili, sia lavoranti con tecnologia 
ad asportazione che a deformazione, ag-
giornate secondo i criteri di Industria 4.0. 
Questo significa che a disposizione dei vi-
sitatori vi sarà un’offerta di tecnologia cer-
tamente più conveniente in termini econo-
mici rispetto “al nuovo”, ma ugualmente 
soddisfacente in termini di qualità e pre-
stazione. E poi c’è un aspetto molto impor-
tante da sottolineare: con REVAMPING, di 
fatto, proponiamo una delle interpretazio-
ni possibili di economia circolare applicata 
al settore dei macchinari. 

SUBFORNITURA è un “prodotto” ormai 
affermato che ha saputo attrarre 
intorno a sé espositori di tutta la 
filiera meccanica e non solo. Nel 2021 
saprà diventare il driver di MECFOR e 

confermare questo ruolo baricentrico 
e collante dell’industria manifatturiera 
insieme agli altri due saloni che invece 
saranno alla prima edizione? 
Cellie: Siamo fiduciosi e ottimisti perché è 
quello che ci chiedeva il mercato; ovvero 
tornare a focalizzarci sulla manifattura che 
continua a evolversi proprio grazie al dialo-
go costante e crescente lungo la filiera che 
va dalle materie prime al prodotto finito gra-
zie che caratterizza una subfornitura sempre 
più evoluta. A Parma, negli anni, abbiamo vi-
sto la nascita dei primi “modulisti” di primo 
e secondo livello. Nei prossimi anni, proprio 
grazie a un format fieristico adatto a valo-
rizzare e divulgare le competenze distintive 
della meccanica e della subfornitura Made 
in Italy, gli OEM potranno ritrovare un luogo 
dove innovare e progettare prodotti e pro-
cessi. Location e focus sulla soddisfazione di 
espositori e visitatori è fil rouge dei succes-
si fieristici ospitati dal nostro quartiere come 
Cibus, CibusTec, SPS, ecc.

Qual è la vostra aspettativa 
relativamente a TURNING e cosa 
proporrà al visitatore? 
Mariotti: TURNING nasce con l’idea di pro-
porre un focus specifico sul tornio, la mac-

Mariotti: MECFOR è frutto della collaborazio-
ne di due realtà - Centro Esposizioni UCIMU e 
Fiere di Parma - che hanno una lunga tradizio-
ne nell’organizzazione di eventi fieristici, cia-
scuna specializzata nei propri settori o addi-
rittura in specifici segmenti.  La costruzione di 
un evento con tre saloni distinti, ma profonda-
mente connessi tra loro, è la naturale espres-
sione di questa collaborazione.
Cellie: Le tre sezioni presenti SUBFORNITURA, 
REVAMPING e TURNING rappresentano infat-
ti visioni industriali differenti, prospettive di-
verse ma complementari: quella dell’industria 
manufatturiera da un lato e quella della lavo-
razione conto terzi dall’altro. Solo in questo 
modo siamo in grado di rispondere a una do-
manda di mercato sempre più indirizzata ver-
so la qualità, la flessibilità produttiva, macchi-
ne utensili innovative e customizzate, modelli 
produttivi sostenibili; in sostanza quei fattori 
che hanno garantito e assicureranno in futuro 
la competitività del nostro sistema industriale 
e della subfornitura. 

Il salone dedicato al REVAMPING  
sembra essere la vera novità 
del panorama fieristico italiano; 
cosa potete dirci in merito? 
A quali tipologie di macchine 

Profilo
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china utensile per eccellenza che ha una 
vastissima applicazione nel manifatturie-
ro. A Parma sarà in mostra un’ampia scel-
ta adatta a tutte le esigenze, dalle soluzioni 
più semplici a quelle più complesse e ar-
ticolate, così da intercettare il vasto pub-
blico appartenente sia al mondo delle PMI 
che dei grandi gruppi multinazionali. 

Una delle novità evidenti è la 
partnership tra voi, a costituire  
un binomio dalla capacità 
organizzativa importante, cosa 
si deve aspettare il pubblico che 
animerà le tre giornate di Fiera? 
Potete darci delle anticipazioni? 
Mariotti: Come dicevo poc’anzi, la partner-
ship con Fiere di Parma nasce sotto otti-
mi auspici. Volevamo proporre un evento 
nuovo al pubblico della meccanica e cre-
diamo che il concept della manifestazione 
risponda agli obiettivi che ci siamo dati in 
fase di progettazione. Ora tocca realizzare 
il progetto ma abbiamo già avviato la mac-
china e siamo molto motivati oltre che fi-
duciosi della sua buona riuscita!
Cellie: La manifestazione valorizzerà le 
specificità dei diversi espositori per ispi-
rare visitatori sempre più orientati alla cu-

In 70 anni di storia, 
un’ampia gamma di soluzioni.
70 anni di attività svolta con l’obiettivo costante di soddisfare 
il cliente, spesso anticipandolo, con soluzioni innovative pronte 
a rispondere alle più complesse necessità produttive. 
Saronni offre ai propri clienti una gamma di macchine utili 
a risolvere ogni problema nell’ambito della lavorazione del coil. 
Oltre alle linee per l’alimentazione presse e per il taglio trasversale 
della lamiera, Saronni propone anche macchine per tranciatura, 
goffratura, arrotondamento bordi e di accumulo lamiera (SUPERCOIL).

LINEE ALIMENTAZIONE 
PRESSE

LINEE DI TAGLIO 
TRASVERSALE

LINEE DI ACCUMULO 
NASTRO

LINEE DI 
GOFFRATURA

BLANKING 
LINES

RADDRIZZATRICI 
PER PEZZI

Saronni srl 
Via Castelletto Ticino, 105
28040 Borgo Ticino (NO) ITALY
T +39.0321.90164 - info@saronni.it

DEFORMAZIONE USCITA NOVEMBRE

C O I L  F E E D I N G  S P E C I A L I S T

1950-2020

www.saronni.it

70 YEARS OF EXPERIENCE
1950-2020

C O I L  F E E D I N G  S P E C I A L I S T

REVAMPING ospiterà  

una vasta offerta  

di macchine utensili,  

sia lavoranti con 

tecnologia ad 

asportazione che  

a deformazione, 

aggiornate secondo  

i criteri di Industria 4.0.
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ancora più vicini alle esigenze dei 
potenziali espositori e proporre 
un’offerta merceologica allineata 
con le aspettative dei diversi settori 
rappresentati? 
Cellie: Certamente la prospettiva suggeri-
ta dalle aziende era proprio questa. Produrre 
contenuti dedicati e verticali per aumentare 
leggibilità e utilità della Fiera. Ecco il coinvol-
gimento delle testate tecniche più autorevoli. 
La cabina di regia della manifestazione è con-
divisa con gli espositori ma anche con alcuni 
editori di riferimento.

La prima edizione di MECFOR  
si svolgerà alla fine di febbraio 2021  
in un momento piuttosto affollato  

di eventi fieristici; non temete questo 
aspetto? Come pensate risponderà  
il mercato?
Mariotti: La sua affermazione è vera solo in 
parte perché, se è corretto dire che il 2021 
sarà ricco di fiere in Italia e all’estero, è altret-
tanto vero che MECFOR è una manifestazio-
ne diversa rispetto alle altre dedicate al setto-
re della meccanica. Per certi versi, così come 
è stata progettata, rappresenta un unicum. 
Su questo noi intendiamo puntare e credia-
mo che il mercato lo capirà. 
Cellie: La manifestazione nasce anche come 
esplicita richiesta dei key player del settore 
che confermano di volere Parma come rife-
rimento, non solo per il ruolo strategico e le 
competenze acquisite con CEU, ma anche per 
la posizione baricentrica rispetto ai principa-
li distretti produttivi di Piemonte, Lombardia, 
Veneto ed evidentemente Emilia Romagna. A 
questa naturale e storica vocazione abbiamo 
aggiunto un format breve ed efficace, servizi 
per espositori e visitatori ad alto valore aggiun-
to ma a bassissimo costo (dagli allestimenti 
low cost ai parcheggi gratuiti) nonché una ca-
lendarizzazione lontana dai grandi eventi inter-
nazionale di autunno. Per Salone del Camper, 
SPS, le Fiere della Meccanica venire a Parma 
ha rappresentato un fattore critico di succes-
so. Mecfor 2021 non farà eccezione. 

stomizzazione; sarà un leggibile contributo 
all’innata capacita di “innovare e persona-
lizzare” della nostra industria manifattu-
riera. Fotograferemo e divulgheremo que-
ste best practice grazie alle competenze e 
all’osservatorio di CEU che conta una va-
stissima esperienza in fatto di organizza-
zione di manifestazioni fieristiche dedicate 
al settore tra cui la EMO, la mondiale della 
macchina utensile, alternativamente ospi-
tata in Italia e Germania, che terrà la pros-
sima edizione a Milano nell'ottobre 2021. 

Un’altra novità importante è la scelta 
di più case editrici specializzate nei 
diversi comparti quali media partner 
dell’evento; è un modo per essere 

Profilo
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SUBFORNITURA proporrà un format fieristico adatto a valorizzare e divulgare le competenze distintive

della meccanica e della subfornitura Made in Italy. 

Per Salone del Camper, SPS e tutte le Fiere della Meccanica Parma ha rappresentato un fattore critico di successo.
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Fagor Arrasate, specialista nella progettazione, produzione e 
fornitura di impianti per la formatura e la deformazione della 

lamiera ha presentato sul finire dello scorso anno alcune novità 
importanti tra spicca la nuova serie di linee di taglio laser da coil. Si 
tratta di una tecnologia rivolta ai costruttori attivi nel settore auto e 

ai centri servizio per aumentare la loro produttività e migliorare la 
flessibilità della loro produzione. 

Lo sviluppo di questa nuova tipologia di 
linea di tranciatura laser ha una partico-
lare importanza per Fagor Arrasate per-
ché le permette di entrare in modo auto-
revole nella nicchia mondiale di questo 
tipo di impianti. La nuova tecnologia può 
integrare laser di diversa potenza a se-
conda delle caratteristiche del materiale 
da lavorare (acciaio e metalli non ferro-
si, principalmente alluminio acciaio inos-

LA FLESSIBILITÀ DEL LASER 
SOSTITUISCE LO STAMPO 
DI TRANCIATURA di Lorenzo Benarrivato

Soluzioni
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sidabile), e offre molteplici vantaggi per 
la produzione di piccole serie, sia per gli 
OEM e TIER1 e TIER2 del settore auto, sia 
per i centri servizio. 
L’aspetto innovativo di questa tecnologia 
è che la pressa convenzionale viene so-
stituita da un sistema laser a più teste che 
effettuano il taglio al posto dello stam-
po di tranciatura. Non avendo necessità 
di cambiare lo stampo a ogni variazione 

della produzione, i tempi improduttivi si 
abbattono drasticamente e ciò produce, 
di conseguenza, un aumento significati-
vo della produttività oltre che della flessi-
bilità del sistema stesso. Basta inserire i 
nuovi dati in il PLC per avere il sistema di 
nuovo attivo. Questa caratteristica rende 
questo tipo di impianto l’apparecchiatura 
ideale per produzioni in piccole serie con 
frequenti rotazioni, nonché per lo svilup-

po e l’industrializzazione di nuove parti. 
Inoltre, a causa dell’assenza di presse e 
stampi, questa la tecnologia richiede un 
investimento inferiore, rendendo più ve-
loce il ritorno dello stesso. 

Migliore utilizzo del coil 
e minor manutenzione
Un altro dei grandi vantaggi di questa 
tecnologia è legata all’estrema libertà 
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del fascio laser di muoversi sul materia-
le senza limitazioni geometriche, a dif-
ferenza degli stampi, e questo permet-
te di ottenere forme e geometrie più 
complesse. La flessibilità nell’imposta-
zione del percorso di taglio assicura poi 
un migliore utilizzo del coil, riducendo in 
modo significativo il materiale di scarto.
La sostituzione della pressa con il laser 
permette anche di realizzare dei lay-out 
più compatti, con meno altezza, che ri-
chiedono meno lavoro per l’installazio-
ne, in quanto non c’è fossa. L’assenza 
di una pressa rende anche la manuten-
zione più semplice ed economica. Que-
ste installazioni, come è consuetudine 
di Fagor Arrasate, vengono consegnate 
chiavi in mano, grazie alla sua esperien-
za nell’integrazione di tutti gli elemen-
ti di una linea di queste caratteristiche. 

PubliTec

Soluzioni

La gamma Premium a più teste di focalizzazione è stata pensata per poter alimentare coil di dimensioni maggiori affinché sia possibile tagliare un numero più elevato di particolari affiancati. 
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Fagor Arrasate  

ha presentato due  

nuove tipologie  

di linee laser blanking. 

La gamma Premium a più teste di focalizzazione è stata pensata per poter alimentare coil di dimensioni maggiori affinché sia possibile tagliare un numero più elevato di particolari affiancati. 
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tato due gamme di linee di “tranciatura 
laser” con partenza da coil. La gamma 
di linee Premium a più teste di focaliz-

zazione è stata pensata e progettata 
per poter alimentare e processare coil 
di dimensioni maggiori affinché sia pos-
sibile tagliare un numero più elevato di 
particolari affiancati mentre le linea a 
testa singola risulta essere più focaliz-
zata sullo sviluppo e l’industrializzazio-
ne di nuovi prodotti. Quest’ultima è una 
gamma entry-level molto competitiva 
che mira a rendere accessibile questa 
tecnologia ad aziende o realtà produt-
tive più piccole che non hanno i requi-
siti ed esigenze tali da richiedere una li-
nea Premium. 
Insieme a un notevole aumento del-
la produttività complessiva, la tecnolo-
gia di “tranciatura laser” presentata da 
Fagor Arrasate raggiunge la stessa pre-
cisione e capacità di taglio tipicamente 
richiesti alle linee di tranciatura conven-
zionali. Infatti, questo sistema consente 
la lavorazione di diversi acciai, compresi 
gli acciai altoresistenziali ad altissimo li-
mite di snervamento (UHSS), così come 
l’alluminio. La qualità di taglio ottenibile 
è anche paragonabile a quella di un si-
stema di presse di stampaggio, con tol-
leranze adatte anche per un’industria 
esigente come quella automobilistica.

Due differenti tipologie di linea
Alla BlechExpo di Stoccarda del novem-
bre scorso, di Fagor Arrasate ha presen-

Soluzioni

La flessibilità nell’impostazione del percorso di taglio assicura poi un migliore utilizzo del coil,

riducendo in modo significativo il materiale di scarto.

La linea a testa singola è più focalizzata sullo sviluppo e l’industrializzazione di nuovi prodotti.

Fagor Arrasate 254_soluzioni.indd   76 24/01/20   15:48



La competenza
è una conquista

Professionalità e competenza
da oltre 70 anni

Il Gruppo IIS mantiene l’obiettivo prioritario che da sempre ha caratterizzato l’Istituto Italiano della Saldatura: produrre e trasferire 
conoscenza negli ambiti delle attività svolte dalle Società che lo costituiscono, attento e fedele all’origine del suo brand.

In questo contesto il Gruppo IIS si propone quale riferimento in Italia e all’Estero per fornire servizi di formazione, assistenza tecnico-
scientifica, ingegneria, diagnostica, analisi di laboratorio e certificazione, garantendo sempre il rispetto delle previste condizioni di qualità, 
sicurezza, affidabilità e disponibilità di sistemi ed impianti industriali, di strutture saldate e di componenti saldati.

Gruppo Istituto Italiano della Saldatura - Lungobisagno Istria, 15 - 16141 GENOVA  Tel. +39 010 8341.1 Fax +39 010 8367.780 - iis@iis.it

www.iis.itwww.iis.it

Formazione Ispezioni e
controlli CertificazioneIngegneria Laboratorio Manifestazioni

tecniche





TruLaser Tube 7000 fiber: la macchina
per la lavorazione dei tubi formato XXL

Il suo laser allo stato solido consente di tagliare tubi di diametro fi no a 254 mm. 

La protezione intelligente del raggio assicura un accesso ottimale all’area di carico 

e scarico. Industry 4.0 ready, l’interfaccia Central Link rileva i dati di produzione in 

tempo reale. 
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TRUMPF, società leader a livello mondiale nei settori macchine utensili e tecnologia laser, è il partner 
ideale, affidabile e in grado di offrire sempre alta qualità con i suoi prodotti e il servizio al cliente. Nella 
lavorazione del tubo, TRUMPF offre macchine flessibili, precise ed estremamente produttive. Carat-
teristica unica delle macchine taglio tubi TRUMPF è il concetto di macchina aperta. La macchina, 
in tutti i modelli offerti, è facilmente accessibile e gli operatori possono caricare singoli tubi e profili 
rapidamente e con facilità sia manualmente che con la gru. Il concetto di macchina aperta soddisfa i 
severi standard di sicurezza richiesti alle macchine fiber e permette la rimozione dei pezzi finiti mentre 
la macchina è in funzione. Tutti i pezzi possono essere rimossi ad un’altezza di lavoro ergonomica. 
TRUMPF offre la possibilità di lavorare tubi fino a 254 mm di diametro e 10 mm di spessore, profili 
aperti, piatti e profili speciali. Le tabelle tecnologiche di TRUMPF assicurano affidabilità di processo. 
Parametri impostati da programma e regolati costantemente, come la potenza laser, la posizione fo-
cale e la distanza dell’ugello garantiscono bordi di alta qualità. Sempre attenta alla sicurezza, TRUMPF 
ha messo a punto una strategia di lavoro con un’unica testa di taglio e la previsione intelligente delle 
collisioni, per ridurre i tempi di fermo produttivo; l’accoppiamento magnetico protegge invece la testa 
di taglio dal rischio di danni. Tra le numerose opzioni disponibili, merita sicuramente una citazione 
particolare l’opzione filettatura, presente sia nella serie 5000 che 7000, per ottenere un prodotto finito: 
con un mandrino a controllo numerico è possibile integrare nella macchina ulteriori processi di lavo-
razione come la foratura a flusso, maschiatura e la foratura a spirale. 

Open House TRUMPF - INTECH 2020– Dal 24 al 27 marzo a Ditzingen (Germania)
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ELEMENTO tubo

PRODOTTI

ze del mercato e adattando in modo 
rapido ed efficace la nostra offerta: 
questo ha fatto sì che sempre più 
clienti scegliessero di lavorare con 
Shell nel mondo”.
Secondo quanto riportato da Kline, 
nel 2018 Shell ha aumentato la pro-
pria quota di mercato rispetto all’an-
no precedente, mentre altri con-
correnti hanno registrato un calo. Il 
volume totale di vendite di Shell am-
monta a circa 4.500 tonnellate di lu-
brificanti, che equivalgono appros-
simativamente a 5 miliardi di litri. 
Vendite che si possono attribuire 
principalmente a tre settori: automo-
tive (30%), veicoli commerciali (34%) 
e industria (36%). 
Shell vanta una lunga storia di inno-
vazione nel settore dei lubrificanti ed 
è stato il primo player a produrli par-
tendo dal gas naturale, ottenendo un 
prodotto finito più pulito e sostenibi-
le. A pari passo con l’evoluzione dei 
bisogni dei consumatori, Shell conti-
nua il suo percorso di innovazione in 
Europa: di recente è stata introdotta 
la gamma E-Fluids, progettata spe-
cificamente per il crescente merca-
to dei veicoli elettrici. Inoltre, Shell 
ha presentato MachineMax, un nuo-
vo servizio digitale per i clienti indu-
striali per aiutarli ad ottimizzare le 
operazioni dei macchinari.

P
er il tredicesimo anno con-
secutivo, Shell si riconferma 
leader globale nel merca-
to dei lubrificanti. È quanto 
emerge dalla 17ª edizione 

del report Kline & Company “Global 
Lubricants Industry: Market Analy-
sis and Assessment”. L’analisi, pren-
dendo in esame l’anno 2018, tiene in 
considerazione tutti i principali mer-
cati dei Paesi consumatori di lubrifi-
canti, i segmenti di mercato, i tipi di 
prodotti e le formulazioni. 
“La strategia di crescita di Shell nel 
settore lubrificanti si sta dimostrando 
vincente. La nostra proposta, bilan-
ciata tra l’offerta di prodotti leader di 
mercato e di servizi digitali, ci per-
mette di competere attivamente in 
tutti i segmenti di un mercato globale 
sempre più dinamico e complesso. A 
testimoniarlo è lo stesso report Kline, 
che evidenzia la crescita del nostro 
vantaggio competitivo sui principa-
li concorrenti” commenta Benedetto 
Forlani, Presidente di Shell Italia Oil 
Products, che prosegue “Un dato di 
cui siamo particolarmente fieri è l’au-
mento della domanda dei nostri lu-
brificanti premium, nonché della cre-
scita nel settore industriale. Ci siamo 
concentrati sui bisogni dei nostri 
clienti, lavorando con loro per com-
prendere al meglio le nuove esigen-

Tredici volte al vertice

www.polysoude.it

Saldatura Orbitale
Saldatura Automatica

Placcatura
Servizi Associati
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In Italia acciaio non vuol dire solo Ilva. 
Profilmec Group, realtà guidata da 
Giuseppe Bottanelli, leader nella pro-

duzione di tubi e profilati saldati ad alta 

Profilmec Group continua a 
macinare successi; nel corso 

del 2019 sono stati infatti 
chiusi, nella sola Europa, 

accordi commerciali per 150 
milioni di euro. Per il 2020 

Profilmec Group prevede di 
rafforzarsi maggiormente a 

livello internazionale puntando 
sulla new electric strategy 

automotive. 

di Mario Pinzi

CRONACA

È stato un 2019 molto positivo

PubliTec
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frequenza e di precisione, nel 2019 ha 
infatti chiuso accordi commerciali in Eu-
ropa per un valore complessivo di 150 
milioni di euro nei settori automotive, ca-
salinghi e articoli da giardino. 
“Le marmitte della Fiat vengono realiz-
zate con il nostro acciaio. Siamo forni-
tori ufficiali della casa automobilistica 
con tanto di certificazioni. Il nostro è un 
prodotto con scarto zero”, spiega il pa-
tron Giuseppe Bottanelli. Grazie a que-
sti accordi commerciali il Gruppo, che 
vanta 500 dipendenti, ha chiuso il 2019 
a quota 300 milioni di euro di fatturato 
(il 41% in Italia). La produzione è di ol-
tre 3 milioni di metri al giorno, pari a cir-
ca 1.450 tonnellate giornaliere.

Si punta dritto sulla new 
electric strategy automotive
L’azienda ha la sua casa madre a 
Torino e le controllate sparse tra Cu-
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Profilmec Group, 
realtà guidata da 

Giuseppe Bottanelli, 
leader nella 

produzione di tubi 
e profilati saldati 
ad alta frequenza 

e di precisione. 
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neo, Pordenone e Teramo, per un to-
tale di 8 stabilimenti e una rete com-
merciale su tutto il territorio europeo 
e sui principali mercati di riferimento 
dell’intero Mediterraneo. I suoi profi-
lati e i tubi in acciaio vengono utiliz-
zati oggi per numerose applicazioni, 
spaziando dall’automotive all’indu-
stria del ciclo e motociclo, alla fab-
bricazione di mobili per arredamento 

CRONACA

Un self made man 
all’italiana
Giuseppe Bottanelli, classe 1937, è stato bat-
tezzato il “Marcegaglia di Capo di Ponte”, 
perché è nato proprio in questo paese del 
bresciano, in Val Camonica, della quale non 
manca di tessere le lodi. La storia di Giusep-
pe Bottanelli è quella di un self made man 
all’italiana. La sua è stata una vita avventu-
rosa fatta di mille esperienze. La sua attività 
imprenditoriale ha inizio quando suo padre 
Giovanni, aiutato dal fratello Antonio, acqui-
stò un paio di camion balilla a gasogeno e 
fondò la ditta di trasporti Fratelli Bottanelli, 
dove Giuseppe iniziò il suo primo vero lavo-
ro. Allora aveva solo la licenza media e si di-
plomò geometra studiando alle scuole serali. 
L’avventura del ferro iniziò in un garage di 
Corso Roma a Moncalieri, in provincia di To-
rino, dove spesso la troncatrice volante della 
prima profilatrice si bloccava e il tubo con-
tinuava a uscire alla velocità di 20 m/min, e 
uno degli operai doveva metterselo in spalla 
e trasferirsi in strada perché all’interno non 
c’era lo spazio, mentre un altro provvedeva 
a fermare il traffico. Il periodo è quello delle 
grandi dinastie italiane rappresentate dagli 
Agnelli e dai Pirelli, e il nostro “condottiero” 
fu chiamato dalla FIAT per realizzare, tra l’al-
tro, i paraurti della 500, che motorizzò l’Italia. 

Giuseppe Bottanelli è Presidente di Profilmec Group.

Per il 2020 Profilmec 
Group, che spinge 
costantemente sulla 
ricerca, prevede di 
rafforzarsi maggiormente
a livello internazionale.
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Costante è la valorizzazione dell’orga-
nizzazione, della professionalità e del-
la motivazione professionale a tutti i 
livelli. Ne è prova la fidelizzazione ul-
tradecennale delle maestranze.
Il Gruppo si avvale dell’apporto di un 
elevato numero di partner specializ-
zati nel medesimo settore e instaura 
collaborazioni contestuali tra le azien-
de del Gruppo, integrate poi all’interno 
del core business. Punti forti di Profil-
mec Group sono soprattutto la vertica-
lizzazione delle competenze, l’efficien-
te struttura organizzativa e le sinergie 
centralizzate. Profilmec Group si avva-
le infatti di un pool di specialisti alta-
mente qualificati. Sono 500 circa i di-
pendenti impiegati nella produzione di 
tubi e profilati in acciaio di precisione 
per i quali impiega attrezzature e mac-
chinari estremamente avanzati a livel-
lo tecnologico.
Oltre a una vasta dotazione di impian-
ti per la produzione del tubo (35 li-
nee di produzione), negli stabilimen-
ti del Gruppo sono presenti anche un 
impianto per la laminazione a freddo 
dell’acciaio, uno per la ricottura in for-
ni EBNER e uno per la
skinpassatura. Laminazione, ricottura 
a idrogeno e skinpass consentono di 
valorizzare e rendere unico il prodot-
to finale, per tutte le nicchie di mercato 
che le produzioni standardizzate non 
sono in grado di servire.
Il patrimonio di know-how tecnologi-
co di Profilmec Group si estende quin-
di ben oltre il processo di quello che 
è il core business, cioè la produzione 
di tubi. Queste capacità consentono al 
Gruppo di rifornire il cliente con tem-
pi di consegna fortemente ridotti e a 
prezzi concorrenziali.
I tubifici di Profilmec Group posso-
no inoltre fornire prodotti per appli-
cazioni speciali. Il tubo così realizza-
to presenta, su richiesta del cliente, 
il cordone di saldatura interno ribattu-
to (rullato) o scordonato, con la possi-
bilità di contrassegnare la barra inter-
namente o esternamente con marchi 
indelebili personalizzati. È altresì pos-
sibile spezzonare la barra su misura, 
in modalità taglio multiplo o taglio sin-
golo, a seconda delle dimensioni ri-
chieste. L’azienda è anche in grado di 
fornire fasci di tubo con barre lunghe 
fino a 13,5 m.                                                 •

la new electric strategy automotive 
per aumentare l’export e il fatturato. 

Competenza, efficienza 
e sinergie centralizzate
Profilmec Group è una realtà uni-
ca nel suo genere, frutto della sintesi 
tra esperienza, competenza, profes-
sionalità e tecnologia al servizio del 
committente.

e giardino, di articoli per campeggio, 
infanzia, giocattoli, casalinghi, alla 
produzione di radiatori e applicazio-
ni per l’edilizia e in ogni settore indu-
striale attinente alla realizzazione di 
prodotti affini. 
Per il 2020 Profilmec Group, che 
spinge costantemente sulla ricerca, 
prevede di rafforzarsi maggiormente 
a livello internazionale puntando sul-

Oltre a una vasta dotazione di impianti per la produzione del tubo, negli stabilimenti del Gruppo sono presenti anche 
un impianto per la laminazione a freddo dell’acciaio, uno per la ricottura in forni EBNER e uno per la skinpassatura.

Giuseppe Bottanelli alla guida del Gruppo Profilmec. 
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L
a società ARTIS Atlantique Réal-
isation Tuyauterie Industriel-
le Soudage (industria manifattu-
riera di pipework con base sulla 
costa atlantica) ha un impianto 

a Derval, nel distretto della Loire-Atlanti-
que nella Francia occidentale. L’azienda 
è specializzata nella produzione di reti di 
tubature e linee interrate per il trasporto 
di fluidi come gas, petrolio, acqua, ecc. 
Lo scopo principale della ARTIS è quel-
lo di supportare e contribuire ai proget-
ti dei loro clienti fin dal principio, grazie 
a una consolidata esperienza e un’ele-
vata tecnologia. Inoltre, quando si tratta 
di qualità e sicurezza, ARTIS non tollera 
compromessi riguardo a persone, pro-
dotti o servizi. A riprova dell’importanza 
che riveste la sicurezza, oltre alla certifi-
cazione ISO 9001, la società detiene an-

ARTIS è specializzata nella 
produzione di reti di tubature 

e linee interrate per il trasporto 
di fluidi come gas, petrolio e 

acqua. Per soddisfare i criteri 
richiesti da una commessa 

e garantire una qualità e una 
ripetibilità costanti dei prodotti 

e ridurre il lavoro manuale il più 
possibile, ARTIS ha decido di 
acquistare ulteriori impianti per 

la saldatura TIG orbitale con filo 
d’apporto di Polysoude. 

La conformità dei pipe ai nuovi 
requisiti di sicurezza per il trasporto 
delle merci pericolose

di Patricia Dauxerre

Saldatura orbitale TIG di pipe in acciaio dolce con una testa a camera aperta Polysoude della serie MU.
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che la certificazione MASE-UIC Manuel 
d’Amélioration Sécurité des Entreprises 
- Union des Industries Chimiques (Ma-
nuale per il miglioramento della sicurez-
za nelle aziende - Unione delle industrie 
chimiche).

Due teste di saldatura 
orbitale a camera aperta
Un importante cliente di ARTIS, il mag-
gior fornitore nel campo del trasporto di 
fluidi, ha insistito non solo sulla conformi-
tà allo standard EN 12732, ma anche sul-
le specifiche implementate internamente 
per la costruzione di pipeline per il tra-
sporto di gas con pressione da 16 a 80 
bar. Per soddisfare tali criteri senza pro-
blemi, garantire una qualità e una ripeti-
bilità costanti dei prodotti e ridurre il la-
voro manuale il più possibile, ARTIS ha 
decido di acquistare ulteriori impianti per 
la saldatura TIG orbitale con filo d’appor-
to. Polysoude si è aggiudicata l’ordine. 
La vicinanza tra le due società ha sicura-
mente contribuito alla scelta, ma le ragio-
ni decisive sono indubbiamente legate 
all’indiscutibile conoscenza degli specia-
listi della saldatura di Polysoude, insieme 
alla garanzia di supporto, consiglio e ra-

pido riscontro ai problemi tecnici. Inoltre, 
gli impianti proposti da Polysoude soddi-
sfano tutti i requisiti richiesti e sarebbe-
ro stati operativi in tempi brevi. L’impian-

to che è stato consegnato si compone di 
due teste di saldatura orbitale a camera 
aperta della serie MU, un alimentatore filo 
e un generatore della serie P6.

PubliTec90 - Febbraio 2020 N° 44

La forma della cianfrinatura dei due pipe è differente.

I campioni dei pipe preparati per le qualifiche di processo con la saldatura orbitale da un ente certificatore.
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Al giorno d’oggi, per garantire la sicurez-
za del pipework durante il suo intero ciclo 
di vita, le aziende devono produrre sal-
dature di prima categoria senza alcuna 
imperfezione, schizzo o ossidazione. Per 
quanto riguarda la rete di pipe per il tra-
sporto di sostanze pericolose, è obbliga-
torio ottenere l’approvazione di un ente 
certificatore prima dell’inizio della produ-
zione di tubi saldati. Con grande senso 
di responsabilità e assecondando i desi-
deri del cliente, ARTIS ha deciso di sta-
bilire delle specifiche di saldatura (WPS, 
Welding Procedure Specifications) per 
completare la propria qualifica. “Lo con-
sideriamo un must, perché useremo l’im-
pianto in cantiere” spiega Fabrice Chail-
loux, assistant manager della società. “È 
un investimento importante. Test distrut-
tivi sul materiale, indagini a raggi X, for-
mazione del personale, preparazione di 
campioni e così via comportano signifi-
cativi costi da sostenere”.

Qualifiche del processo 
tramite WPS per pipe in acciaio 
dolce DN 50, DN 80 e DN 150
Per permettere una penetrazione affi-
dabile della passata di radice, in caso 

di saldatura orbitale, viene richiesta 
una preparazione a J senza gap, men-
tre nella saldatura manuale di solito si 
realizza una preparazione a V con gap. 
Sfortunatamente, i pipe in questione 
erano già stati preparati dal produtto-
re con un cianfrino a V per la saldatu-
ra manuale. Dopo alcuni test prelimi-
nari presso il reparto applicazioni di 
Polysoude, gli esperti hanno proposto 
un approccio insolito e innovativo, che 
è stato accettato infine dalle parti coin-
volte. Il nuovo cianfrino per la saldatura 
orbitale si compone da una flangia con 
un angolo di 37° all’estremità di un pipe 
da saldare all’esistente preparazione 
a V a 30° all’estremità del pipe oppo-
sto, considerando una tolleranza fino a 
1 mm sulla discrepanza. 
Il rispetto delle specifiche tolleranze è 
molto importante per raggiungere una 
penetrazione affidabile della passata di 
radice e per garantire la ripetibilità dei 
risultati sulle WPS applicate. La mag-
gior parte delle specifiche si concentra-
no su un livello di qualità elevato all’in-
terno della passata di radice, perché è 
la superficie che entrerà in contatto di-
retto con il fluido o il gas da trasportare 

e quindi è quella che garantisce la vita 
utile del giunto. 

Prepararsi al futuro
La decisione di ARTIS di investire suffi-
ciente tempo e denaro per conseguire le 
qualifiche di processo necessarie affon-
da le radici nella primaria ricerca di man-
tenere un’elevata qualità e affidabilità, 
anche a scapito di performance ed effi-
cienza economica. 
Uno dei giovani tecnici, che ha già effet-
tuato delle qualifiche nella costruzione di 
boiler, ha partecipato al programma di 
formazione sul nuovo impianto. Dopo le 
lezioni base da parte degli esperti della 
saldatura presso il laboratorio delle appli-
cazioni di Polysoude, ha avuto l’opportu-
nità di familiarizzare con le macchine per 
tre settimane durante la preparazione dei 
campioni per le qualifiche di processo. 
“Grazie all’ottimo training gli impianti di 
saldatura potranno venir messi in funzio-
ne molto rapidamente” ha dichiarato con 
soddisfazione Fabrice Chailloux. “Si pos-
sono regolare i parametri di saldatura ri-
levanti in maniera molto precisa e questo, 
insieme al controllo della tensione d’arco, 
ci permette di migliorare la nostra quali-
tà e acquisire un vantaggio decisivo nei 
confronti dei nostri competitor”. 

Prospettive e progetti futuri
Il risultato della stretta collaborazione dei 
team coinvolti è stato il conseguimento di 
tutte le necessarie qualifiche per il pro-
cesso. Inoltre, il management di ARTIS 
ha deciso, per un certo periodo di tempo, 
di acquisire ancora più esperienza trami-
te gli impianti di saldatura orbitale Poly-
soude anche per quelle saldature che 
non erano da qualificare obbligatoria-
mente. Nel corso del 2019 ARTIS preve-
de di inviare un report dettagliato al clien-
te, così che anche il suo management 
possa usufruire dell’esperienza fatta.
Ora che le sfide tecniche sono state ri-
solte, ARTIS può continuare a utilizza-
re il processo di saldatura orbitale come 
uno strumento di produzione utile, ben 
sapendo che soddisfa completamente i 
loro requisiti di qualità e sicurezza e co-
stituisce un chiaro vantaggio che li con-
traddistingue dai suoi competitor.           •

Patricia Dauxerre, Polysoude 
Communications Department (France)

Rappresentazione in tempo reale di un ciclo di saldatura tramite l’interfaccia grafica utente
(GUI – Graphic User Interface) di un generatore Polysoude. 
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F
inora molte officine e OEM con-
centravano la propria attivi-
tà sulla lavorazione di lamiere 
piatte, perdendo così opportu-
nità di vendita. Con il nuovo si-

stema di taglio laser ByTube 130 le pro-
duzioni possono ora conquistare nuovi 

gruppi di clienti perché il campo d’azio-
ne dei tubi lavorati è molto variegato e 
conta tra i suoi acquirenti il settore au-
tomobilistico e quello dell’edilizia, non-
ché i mobilifici e i costruttori di macchi-
ne e apparecchiature. Un potenziale di 
mercato tutto da sfruttare.

La ByTube 130 rappresenta la solu-
zione ottimale per i lamieristi che de-
siderano ampliare la propria gamma 
di lavorazioni. Il sistema automatizza-
to riduce al minimo gli interventi ma-
nuali rendendo così particolarmente 
facile l’approccio con la lavorazio-
ne dei tubi. Contemporaneamente la 
macchina riesce a soddisfare la più 
ampia varietà di esigenze possibile: 
poiché l’85% del potenziale di mer-
cato riguarda il segmento dei tubi di 
piccolo diametro, la ByTube 130 è 
predisposta per lavorare tubi da 10 
a 130 mm di diametro, inoltre ha una 
capacità di carico fino a 17 kg/m me-
tro. Grazie alla testa di taglio 2D rie-
sce a soddisfare fino al 90% delle ri-
chieste del cliente, dal momento che 

Con la ByTube 130 Bystronic inaugura un sistema di taglio laser 
completamente nuovo che consente alle produzioni di lavora 

la lamiera per approcciare e approntare con facilità la lavorazione 
di tubi, un settore molto promettente. 

La nuova ByTube 130 combina un design di macchina 
intelligente con un’innovativa tecnologia di taglio.
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di Lorenzo Benarrivato

Una valida soluzione per strizzare 
l’occhio al tubo
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il grosso del mercato è incentrato su 
tagli verticali.

Il laser in fibra garantisce 
velocità e flessibilità
Grazie alla vasta gamma di lavorazio-
ni gli operatori ottengono la necessaria 

MACCHINE

Una valida soluzione per strizzare 
l’occhio al tubo

flessibilità per gli ordini più disparati, 
inoltre la ByTube 130 offre il potenzia-
le per sostituire i dispendiosi e faticosi 
passaggi operativi. Sono sempre più 
numerose le produzioni che scoprono 
il taglio laser come alternativa ai pro-
cessi di segatura e foratura, condotti 

separatamente. Il laser in fibra copre 
entrambe queste lavorazioni in una 
sola, garantendo maggiore velocità. 
Grazie agli spigoli del taglio puliti non 
c’è neanche bisogno di sbavare, così 
si riducono non solo lo sforzo dell’ope-
ratore, ma anche i costi unitari, grazie 

Il sistema di taglio versatile ByTube 130 con potenza laser fino a 3 kW.

ByTube 130 assicura elevata produttività con i cicli di carico e scarico rapidi.
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alla maggiore velocità di flusso, il che 
rappresenta un grosso vantaggio nella 
ricerca del miglior prezzo, rispetto alla 
concorrenza.
Disponibile in due livelli di prestazio-
ni, da 2 o 3 kW, la sorgente laser in fi-
bra della ByTube 130 guadagna punti 
per l’eccellente efficienza energetica. 
Mentre la tecnologia laser in fibra si è 
già affermata nel taglio delle lamiere 
piane, sta ora facendo il suo ingresso 
nel taglio di spessori di materiale sot-
tili e più spessi riguardanti la lavora-
zione di tubi. A favore del laser in fibra 
parla anche la qualità di taglio costan-
temente uniforme, inoltre, diversamen-
te da un laser in CO2, grazie alla sua 
lunghezza d’onda, il laser in fibra ta-
glia anche i metalli non ferrosi molto ri-
flettenti, come il rame e l’ottone, senza 
alcun problema. Gli operatori possono 
così approfittare di tre grossi vantaggi: 
varietà di materiali, efficienza e taglio 
preciso. Chi riesce a lavorare diversi 
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La domanda di automazione e soluzioni di 
processo digitali è in crescita in tutti gli am-
biti della lavorazione delle lamiere. Questa 
tendenza modifica sostanzialmente i mo-
delli di business e le strategie dei clienti. 
Nel prossimo futuro il mondo della lavora-
zione delle lamiere vivrà una fondamenta-
le fase di cambiamento, in cui il software 
svolgerà un ruolo cruciale. Le soluzioni di-
gitali supporteranno gli operatori nella pro-
gettazione, nell’interconnessione, nel con-
trollo e nell’ottimizzazione dell’intera loro 
produzione. Tutto ciò innalzerà l’industria 
della lavorazione delle lamiere a un nuovo 
livello di produttività e trasparenza.
Allo scopo di sviluppare soluzioni di proces-

so d’avanguardia, che promuovano la vision 
di un ambiente Smart Factory, Bystronic ha 
avviato una collaborazione con l’esperta so-
cietà di software Kurago nel quadro di una 
partnership per l’innovazione. Unendo le for-
ze saremo in grado di accelerare l’adozione 
di soluzioni che permettano di tradurre molto 
presto in realtà una vision forte.
Con Kurago, Bystronic può ora avvalersi di 
un partner solido con un ricco know-how nel 
campo della consulenza e dello sviluppo di 
software per il management di prodotto intel-
ligente. Il primo importante passo nell’ambito 
di questa partnership sarà lo sviluppo di un 
“Enterprise Operational Environment” com-
pletamente nuovo per la lavorazione delle la-
miere - un ambiente operativo digitale nel cui 
contesto si svolgeranno tutti i processi con-

nessi all’operatività quotidiana dei clienti. In 
questo modo, gli operatori potranno raggiun-
gere, in futuro, nuovi standard di eccellenza 
operativa nei loro processi, garantendosi 
così un vantaggio rispetto alla concorrenza. 
Grazie alla tecnologia cloud, i clienti Bystro-
nic possono ampliare con la loro stessa cre-
scita il proprio ambiente, riducendo così i loro 
costi operativi totali (TCO). Inoltre questa tec-
nologia consente alle imprese tech di qual-
siasi dimensione di sviluppare e offrire nuovi 
prodotti e applicazioni fatti su misura per la 
lavorazione delle lamiere. 

Una partnership per l’innovazione
L’azienda spagnola Kurago, con sedi a Bilbao 
e Vitoria-Gasteiz, progetterà, produrrà, ven-
derà e implementerà, in collaborazione con 
Bystronic, software per la produzione otti-
mizzata di prodotti metallici. In quanto centro 
di competenze in tema di software, Kurago 
svilupperà sistemi produttivi che tradurran-
no in realtà la vision della Smart Factory, af-
fiancando e strutturando la lavorazione delle 
lamiere lungo l’intera catena del valore, con 
tutti i modelli di macchine di qualsiasi casa. 
Alex Waser, CEO del Gruppo Bystronic, so-
stiene: “Siamo convinti che grazie a questa 
partnership Bystronic e Kurago riusciranno, 
unendo competenze ed energie, a stabilire la 
direzione a lungo termine delle future tenden-
ze ed esigenze dell’industria della lavorazio-
ne delle lamiere. Il nostro comune obiettivo 
consiste nell’offrire ai nostri clienti soluzioni 
all’avanguardia che li facciano progredire sul 
cammino verso un contesto produttivo aper-
to al digitale”.
Jesús Martínez, CEO Kurago: “Siamo grati ed 
entusiasti di poter cogliere quest’opportunità 
per realizzare con Bystronic la fabbrica digita-
le. L’Enterprise Operational Environment che 
svilupperemo sarà una piattaforma aperta, 
in cui molti operatori del mercato, che finora 
si sono sempre reciprocamente considerati 
concorrenti, collaboreranno. Quest’ambiente 
si formerà grazie a un ecosistema interamen-
te digitale, poiché solo così questa rivoluzio-
ne può avere successo. La tecnologia cloud 
aumenta l’efficienza di tutti gli operatori del 
mercato e offre a tutti le medesime opportu-
nità. Al tempo stesso continuano a sussistere 
differenze e vantaggi sulla concorrenza che 
fanno di ciascun operatore il partner ottimale 
per i propri clienti. Ciò andrà a beneficio dei 
clienti di Bystronic di tutto il mondo”.

Allo scopo di promuovere la vision della Smart Factory 
con soluzioni all’avanguardia, Bystronic collabora, 
nel quadro di una partnership per l’innovazione nella 
lavorazione lamiera, con l’esperta società di software 
Kurago.

La fabbrica digitale targata Bystronic
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materiali, rispettando tempistiche ri-
strette e consegnando prodotti di qua-
lità affidabile ed elevata, ha una mar-
cia in più nel gestire gli ordini.

Efficienti dall’inoltro ordini 
alla consegna dei pezzi finiti 
Visualizzare pezzi e modelli, creare 
pianti di taglio, monitorare i proces-
si produttivi: una lavorazione moder-
na non sarebbe immaginabile senza 
un valido software. Grazie alla nuova 
interfaccia utente ByVision Tube, By-
stronic porta tutte le funzioni del ta-
glio laser di tubi su un touch screen. I 
principianti non devono essere super 
esperti per iniziare la produzione sul-
la ByTube 130 perché il setup per gli 
ordini di taglio è presto fatto, mentre 
l’interfaccia è intuitiva.
ByVision Tube fa leva sul comprova-
to software ByVision che Bystronic 
applica su tutti gli altri sistemi di ta-
glio e piegatura della lamiera, così gli 

MACCHINE

utenti già clienti possano familiarizza-
re in fretta con la macchina. Per i nuo-
vi utenti, invece, il supporto è dato dal 
software intuitivo che li aiuta in fase 
d’importazione e creazione di piani di 
taglio, il che rende l’impiego dei pro-
cessi di taglio sulla ByTube 130 par-
ticolarmente comodo. Che si tratti di 
piccole serie o di grossi ordini, grazie 
al ByVision Tube gli operatori si muo-
vono velocemente e in maniera effi-
ciente dall’inoltro ordini alla consegna 
dei pezzi finiti.

Innovative opzioni aggiuntive
Per garantire un semplice impiego 
senza complicare la vita ai principianti 
con funzioni superflue, gli sviluppato-
ri hanno volutamente creato una dota-
zione di base per la ByTube 130 pri-
va di accessori inutili. Inoltre le opzioni 
aggiuntive consentono di personaliz-
zare la qualità della produzione, of-
frendo un comfort di utilizzo mai pro-

vato. Il rilevamento automatico della 
saldatura rende superfluo l’orienta-
mento manuale del materiale di scarto. 
La funzione utilizza la scansione laser 
per rilevare e compensare autonoma-
mente gli scostamenti geometrici dei 
tubi, garantendo così precisione nei 
processi di taglio, indipendentemen-
te dalla qualità del materiale di scarto.
Su richiesta, Bystronic fornisce il si-
stema di taglio laser ByTube 130 an-
che nella versione con configurazione 
“specchiata”, che consente ai clien-
ti di scegliere il layout ottimale per 
il proprio flusso di produzione. La 
“specchiatura” è semplicissima e of-
fre notevoli vantaggi: le zone di cari-
co/scarico non rappresentano più un 
ostacolo, così, non solo si riducono le 
spese logistiche, ma si ottiene anche 
un risparmio di spazio e manodope-
ra. Inoltre, grazie ai tempi di ciclo più 
rapidi la produttività aumenta notevol-
mente.                                              •

ByTube 130 è caratterizzato da una superficie d’installazione compatta e un configurazione personalizzata.
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VUOI RICEVERE LA NEWSLETTER?
VUOI INSERIRE UN ANNUNCIO PUBBLICITARIO?

Scrivi a info@publitec.it

Abbonatevi a Deformazione

Abbonamento annuale: per l’Italia è di Euro 60,00 per l’estero di Euro 115,00
Numero fascicoli 9

(febbraio, marzo, aprile, maggio, giugno, settembre, ottobre, novembre e dicembre).

Modalità di pagamento:
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Esattamente la catena portacavi richiesta da ogni Vostra specifica applicazione.

La Vostra applicazione determina il 
tipo di materiale, noi lo forniamo.

Varietà 
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CON CONTROLLO VARIABILE DEL FASCIOCON CONTROLLO VARIABILE DEL FASCIO
SOLUZIONI LASER A FIBRA ENSISSOLUZIONI LASER A FIBRA ENSIS

NUOVE TECNOLOGIE  NUOVE TECNOLOGIE  
PER INNOVARE I TUOI PROCESSIPER INNOVARE I TUOI PROCESSI

Taglio laserTaglio laser

Taglio lamiere piane,  Taglio lamiere piane,  
tubi e profilitubi e profili

Saldatura laserSaldatura laser

Via Amada I., 1/3
29010 Pontenure (PC)  
Tel: +39 (0)523-872111
Fax: +39 (0)523-872101
www.amada.it

Growing Together with Our Customers

Ampliamento  
della serie ENSIS

LA NOSTRA PROSSIMA OPEN HOUSE SI TERRÀ IL 14.15 FEBBRAIO 2020.

Ti aspettiamo presso il nostro Technical Center di Pontenure (PC).

PER PARTECIPARE:  
Chiama il numero 0523 872111 o invia una email a eventi@amada.it


